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La rivista Stratigrafie del Paesaggio pubblica contributi originali riguardanti il paesaggio e 

i cambiamenti naturali e antropici che hanno determinato l’aspetto e la sua 

pluristratificazione dall’antichità ad oggi. Dalla lettura e dall’osservazione del paesaggio 

scaturisce la ricerca di elementi di persistenza, sopravvivenza e trasformazione nella 

geografia di un territorio, all’interno del quale, oggi, si inseriscono elementi tangibili e 

intangibili che determinano la storia di un paesaggio e dei suoi innumerevoli volti. Vengono 

pubblicati sia testi in italiano che in altre lingue. La Redazione si riserva di destinare i 

materiali che le pervengono, in accordo con l’Autore, nella sezione più adatta all’economia 

della Rivista.  

La rivista Stratigrafie del Paesaggio accoglie contributi, provenienti da diversi ambiti 

disciplinari che si collocano nell’ottica di fornire riflessioni, materiali di lavoro e 

sperimentazione nei campi della ricerca e dello studio del paesaggio attraverso le 

metodologie dell’Archeologia dei Paesaggi, della Geoarcheologia, della Geomatica, della 

Cartografia e della Geografia Storica. Prevede una pubblicazione con cadenza semestrale 

e può includere supplementi dedicati a convegni, numeri speciali su argomenti specifici e 

volumi monografici. I volumi pubblicati sono soggetti a un processo di revisione (double 

blind peer review) per garantirne il rigore scientifico. Le proposte di contributo o di volume 

possono essere presentate in inglese, italiano, francese o spagnolo. 
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Prefazione 
Francesco De Pascale; Dipartimento di Lingue e Letterature straniere e Culture moderne,  

Università degli Studi di Torino; francesco.depascale@unito.it 

 

Questo numero vuole trattare il concetto di 

paesaggio nelle sue varie intersezioni disci-

plinari attraverso casi studio e ricerche 

svolte. Gli studi sul paesaggio si presen-

tano come un ambito di ricerca in cui si in-

contrano varie convergenze sorprendenti, 

offrendo l’occasione per affrontare impor-

tanti temi educativi riguardanti il legame 

tra natura e cultura, la comprensione sto-

rica e la progettazione futura, la responsa-

bilità, l’approccio bottom-up, così come le 

necessità di godimento e la creazione di 

spazi di vita adeguati. 

In tale quadro di riferimento, l’articolo di 

Boero esamina le molteplici vie di ricerca 

nel campo semiotico del paesaggio, analiz-

zando le dinamiche e i cambiamenti di pro-

spettiva nel tempo. Il paesaggio è conside-

rato un testo complesso, soggetto a molte-

plici forme di interpretazione attraverso di-

scorsi, narrazioni ed espressioni artistiche. 

Caravello, invece, esplora, nel suo lavoro, il 

paesaggio come patrimonio attraverso teo-

rie chiave e il ruolo dell’UNESCO nella sua 

valorizzazione. Si concentra sui Geoparchi 

Globali UNESCO, evidenziando il coinvol-

gimento delle comunità locali nella ge-

stione sostenibile. Conclude sull’impor-

tanza di un approccio integrato e parteci-

pativo per promuovere un senso di appar-

tenenza dinamico. La metodologia dello 

studio di De Pascale e Bona è basata sulla 

somministrazione di un questionario a un 

gruppo di studenti universitari, seguito 

dalla generazione di testi artificiali tramite 

un chatbot. I dati raccolti sono stati analiz-

zati per confrontare l’incidenza dei mar-

kers semantici nei testi umani e artificiali. 

Le conclusioni evidenziano che l’IA attual-

mente manca dell’esperienza necessaria 

per generare produzioni autentiche e inno-

vative, principalmente a causa delle sue li-

mitazioni sensoriali. Sebbene possa ridurre 

gli errori umani, l’IA rimane limitata dalla 

sua incapacità di interagire pienamente 

con le dimensioni sensoriali della realtà. 

Affrontare questa disparità rappresenta 

una sfida cruciale per il progresso dell’IA 

verso forme più autentiche di espressione 

creativa. L’articolo di Di Matteo esamina la 

gentrificazione turistica in centri storici e 

quartieri semiperiferici, comune in molte 

città globali. Utilizzando un approccio geo-

referenziato, analizza la relazione tra affitti 

Airbnb e variazioni dei valori immobiliari 

a Milano, evidenziando una distribuzione 

spaziale diversa tra i due fenomeni. Mentre 

Airbnb segue uno schema radiale, la cre-

scita dei valori immobiliari è guidata da di-

namiche eterogenee. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) include un intervento per il recu-

pero dei borghi italiani, con un focus su 21 

borghi specifici. Ulassai, in Sardegna, è un 

esempio significativo di un borgo montano 

con potenziale turistico. Lo studio di Mal-

vica esamina, in tale contesto, l’importanza 

di integrare la strategia di recupero dei bor-

ghi nella narrativa attrattiva del territorio e 

nell’ambiente suggestivo, al fine di diversi-

ficare i turisti e ridurre la stagionalità attra-

verso una governance adatta. 

Perra esplora il legame tra paesaggio e 

identità culturale, definendo entrambi i 

concetti e analizzando la loro relazione. Il 

paesaggio diventa un simbolo che riflette e 
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rafforza l’identità di una comunità, intrec-

ciando storie umane e territorio. Questa re-

lazione si riflette anche nelle rappresenta-

zioni emotive del paesaggio. 

L’articolo di Saccoccio e Zocco tratta 

dell’inclusione della città costiera di Gaeta 

nella struttura politica bizantina dell’Italia 

meridionale nel VIII secolo e del ruolo cru-

ciale dei conflitti con altri soggetti politici 

regionali nello sviluppo del futuro ducato 

di Gaeta. Esplora anche le modalità attra-

verso cui la città e le sue élites proiettavano 

la propria influenza sull’entroterra, focaliz-

zandosi sui siti collinari dei Monti Aurunci 

come possibili contesti di confine e di con-

flitto durante questo periodo. Inoltre, ipo-

tizza il coinvolgimento delle élites bizan-

tine di Napoli nella formazione del ducato, 

evidenziando il legame tra questi attori e i 

siti fortificati come Castellucci, che rappre-

sentano un terreno fertile per comprendere 

la genesi del ducato di Gaeta. Infine, l’arti-

colo di Santus e Ansaloni si concentra sugli 

aspetti delle varie religioni che promuo-

vono e venerano il potere femminile, spe-

cialmente attraverso la relazione tra per-

sone e luoghi, sia mitologici che reali, ma 

sempre geografici. 
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Divinità e genere: uno studio di geografia della religione1 
Sara Ansaloni; University of North Carolina at Chapel Hill; ansalsar@unc.edu 

Daniela Santus; Università di Torino; daniela.santus@unito.it 

 

1. Introduzione 

Nel passato l'umanità, nel suo perpetuo 

sforzo di comprendere il proprio ruolo 

nell'universo e le modalità con cui le 

forze naturali ne determinano i feno-

meni, ha sviluppato una vasta gamma di 

tradizioni religiose. Si tratta di pensieri, 

filosofie e miti che si fondano su narra-

zioni che, in molti casi, delineano - tra i 

tanti aspetti della vita - anche l'origine 

del mondo, variando a seconda delle di-

verse specificità culturali dei popoli da 

cui hanno avuto origine. In alcuni casi, 

come per quanto concerne il buddismo, 

il giainismo, il taoismo e, in una certa 

qual misura, anche l’induismo, le tradi-

zioni si discostano dall'idea di una crea-

zione divina, sostenendo piuttosto che 

l'universo esista da sempre e che sia de-

stinato a continuare ad esistere. Al con-

trario, molte altre credenze vedono il 

mondo come il risultato della volontà e 

delle azioni di esseri primordiali, spesso 

interpretati come figure femminili, ma-

schili o bi-gender. 

In linea di massima, queste concezioni 

cosmogoniche sono state tramandate at-

traverso testi sacri o tradizioni orali e 

hanno finito col rappresentare un ele-

mento fondamentale per l’interpreta-

zione del rapporto dell'uomo con la na-

tura e della conseguente percezione 

dello spazio. D’altra parte, per secoli la 

dipendenza umana dall'agricoltura, 

dall'allevamento e dalla caccia ha messo 

in evidenza la fragilità della nostra 

 
1 In memoria di Shani Louk e di tutte le donne uccise dall’odio 
2 https://stream24.ilsole24ore.com/video/sostenibilita/madre-terra--acqua-e-agricoltura-rapporti-soste-

nibili/AFioTzAD 

esistenza, vulnerabile - ora come nel 

passato - agli eventi catastrofici, basti 

pensare ai terremoti, alle tempeste e alle 

inondazioni. Ed è proprio a causa di 

questa dipendenza dal mondo naturale 

che possiamo spiegare, nel corso della 

storia, la personificazione della Terra 

come - consapevolmente o divinamente 

- materna nella maggior parte dei casi, 

ma anche matrigna. Si tratta di un con-

cetto, quello dell’antropomorfizzazione 

della Terra come figura materna, così ra-

dicato nel pensiero umano da aver fatto 

presa non soltanto nel pensiero religioso 

o spirituale, ma anche in quello laico. 

Recentemente - giusto per non fare che 

un esempio - un Convegno sulle politi-

che sostenibili svoltosi a Roma, martedì 

26 marzo, sotto gli auspici della Fonda-

zione UniVerde e di Coldiretti, con il pa-

trocinio di UNESCO WWAP, ha scelto 

proprio di intitolarsi “Madre Terra - Ac-

qua e agricoltura, rapporti sostenibili”2. 

Sia nel pensiero religioso che in quello 

laico, il concetto di “Madre Terra” riflette 

la profonda connessione tra uomo e am-

biente naturale e, contemporaneamente, 

risponde al bisogno umano di attribuire 

un significato alla natura stessa.  

 

2. La creazione 

Le tradizioni relative alla creazione del 

mondo riflettono spesso la dualità degli 

opposti complementari: femminile e 

maschile, generazione e distruzione, 

vita e morte. Questa dualità è evidente 
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in molte religioni dove figure divine 

femminili e maschili lavorano in armo-

nia per dare forma all'universo. Ad 

esempio, nello Scintoismo giapponese, 

Izanami-no-mikoto e Izanagi-no-mikoto 

sono considerati gli esseri creatori (i 

kami) che hanno plasmato il Giappone e 

dato forma alla Terra. Questa narrazione 

mitologica, descritta nel Kojiki, rappre-

senta la fusione degli opposti nella crea-

zione cosmica (ASHKENAZI 2003; HELDT 

2013). 

L'opera inizia raccontando come i cieli e 

la terra e i vari spiriti siano emersi lenta-

mente dal brodo primordiale. Izanami e 

Izanagi furono tra i primi esseri ad 

emergere quando la Terra ‘galleggiava 

come sego sull'acqua’ e furono incaricati 

dai loro spiriti compagni, Amanomina-

kanushi, Takamimusubi e Kamimusubi 

di creare la terra solida. In piedi sul 

Ponte Galleggiante del Cielo (Ame no 

uki-hashi), i due kami prescelti agitarono 

l'oceano primordiale con una lancia 

adornata di gemme preziose e le gocce 

d'acqua che caddero in basso divennero 

le diverse isole del Giappone (HELDT 

2013). 

Nella cultura azteca, la dualità di genere 

ha influenzato profondamente le cre-

denze religiose, basti pensare a Ome-

teotl, divinità creatrice il cui nome lette-

ralmente significa “due dio”. Non due 

déi, ma un solo dio - doppio - che unisce 

in sé il principio femminile e quello ma-

schile e che risiede nel cielo più alto: 

l’omeyocan, il luogo della dualità (MIL-

LER, TAUBE, 2018).   

Questo concetto di dualità si riflette an-

che nelle tradizioni africane, dove il co-

smo è visto come emanato da una sin-

gola entità creatrice. Tra gli esempi più 

noti, ricordiamo Nana Buluku - una 

figura venerata tra i popoli di lingua Fon 

ed Ewe del Ghana, del Togo e del Benin 

- che incarna questa dualità e viene rap-

presentata come divinità anziana e bi-

gender. Nana Buluku è la madre crea-

trice suprema dell’universo che ha dato 

alla luce Mawu (lo spirito della luna, col-

legato alla bellezza, alla dolcezza, alla 

maternità) e Liza (lo spirito del sole, col-

legato alla forza, al potere e alla guerra). 

Mawu e Liza governano la Terra e la 

creazione, ma essi stessi a volte vengono 

considerati come un essere unico chia-

mato Mawu-Liza (ASANTE, MAZAMA, 

2008). 

Secondo queste tradizioni, la creazione 

del mondo è intrinsecamente legata alla 

dualità e alla complementarità degli op-

posti, riflettendo l'interconnessione e l'e-

quilibrio presenti nella natura stessa. Le 

figure divine femminili e maschili sono 

viste come portatrici di vita e morte, 

creazione e distruzione, e vengono ri-

spettate come essenziali per l'equilibrio 

cosmico. Queste concezioni cosmogoni-

che offrono quindi non soltanto una 

spiegazione dell'origine del mondo, ma 

anche un quadro più ampio per com-

prendere il rapporto dell'uomo con la 

natura e con il divino. 

Differente è il discorso quando si guarda 

alla tradizione che lega ebraismo e cri-

stianesimo. Qui la narrazione della crea-

zione viene descritta nel testo biblico 

della Genesi e raffigura la formazione 

dei cieli, della terra e degli esseri viventi 

- avvenuta in sei giorni - da parte di una 

divinità singola. Sebbene il testo impie-

ghi pronomi maschili per il Dio creatore, 

Genesi 1:27 precisa che uomini e donne 

sono stati creati «a immagine di Dio». La 

concezione della trascendenza di Dio, al 

di là di schemi binari, ha permeato il 
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dibattito teologico ebraico-cristiano per 

decenni, con studiosi biblici che si sono 

interrogati circa l'adeguatezza e la vali-

dità del linguaggio umano nel descri-

vere un ente considerato essenzialmente 

ineffabile (SOSKICE 2008).  

All'interno del cattolicesimo romano, i 

confini del linguaggio - nel tentativo di 

esprimere il mistero divino - sono deli-

neati nel Catechismo3, autoritativa espo-

sizione dottrinale della Chiesa, dove è 

espressa la chiara negazione del genere 

divino e riaffermata l'essenza combinata 

materna e paterna: Dio oltrepassa la di-

stinzione umana tra sessi, non essendo 

né uomo né donna, ma divino. Nono-

stante ciò, la tendenza all'impiego del 

maschile nel linguaggio per indicare l'i-

neffabile divinità ha prevalso nella teo-

logia tanto che, nel 1998, la teologa cat-

tolica statunitense Mary Daly, docente 

all’Università Gesuita, è stata licenziata 

per aver negato in una sua pubblica-

zione del 1993, mai ritrattata, le caratte-

ristiche esclusivamente maschili di Dio 

Padre (DALY 1993; ANSALONI, SANTUS 

2022).  

Tale normativa percezione del divino 

come ‘maschio’ si è riflessa a lungo 

nell'arte cristiana occidentale, dove Dio 

è tradizionalmente raffigurato con tratti 

maschili, specialmente quelli di un 

uomo bianco, anziano e dall’aspetto be-

nevolo, come evidenziato dalla Crea-

zione di Adamo di Michelangelo, affre-

sco nella Cappella Sistina, che cattura il 

momento della creazione biblica in cui 

Dio infonde vita al primo essere umano. 

Durante il XX e il XXI secolo, sono state 

sollevate questioni riguardanti la rap-

presentazione normativa di Dio come 

 
3 https://www.vatican.va/archive/cate-

chism_it/index_it.htm 

maschio e il suo impatto nell’elabora-

zione di narrazioni patriarcali ed euro-

centriche, soprattutto nell'ambito della 

tradizione cristiana. 

La teologia femminista, sviluppatasi da-

gli anni '60, ha criticato l'ortodossia reli-

giosa riguardante la mascolinità di Dio, 

incoraggiando l'adozione di un linguag-

gio femminile e materno e invitando al 

riconoscimento delle allegorie utilizzate 

nelle Scritture ebraiche per descrivere gli 

attributi e le azioni divine (FULKERSON, 

BRIGGS 2012; GERSTENBERGER 2021). 

Mentre nelle Scritture, ad esempio, si 

usano pronomi maschili per indicare 

Dio, la sapienza di Dio - che è gramma-

ticalmente femminile - viene descritta in 

termini materni proprio in relazione alla 

narrazione della creazione. Risulta per-

tanto chiara l’esistenza della saggezza 

divina ‘prima’ dell’inizio dei tempi e il 

suo ruolo nella creazione del cosmo 

sono resi espliciti nel testo.  

Ricordiamo ad esempio i versetti nei 

Proverbi: «È un albero di vita per chi ad 

essa si attiene e chi ad essa si stringe è 

beato.  

Il Signore ha creato la Terra con la sa-

pienza, ha consolidato i cieli con l’intel-

ligenza; dalla sua scienza sono stati 

aperti gli abissi e le nubi stillano ru-

giada» (Proverbi 3: 18-20).  

Le teologhe femministe contemporanee 

hanno adottato una varietà di strategie 

linguistiche nel tentativo di riconside-

rare e ridefinire il concetto di Dio all'in-

terno del contesto giudaico-cristiano. Un 

esempio saliente è fornito dalla teologa 

statunitense Rosemary Radford Rue-

ther, che ha introdotto l'uso del termine 

God/ess per indicare l'entità creatrice.  
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Questo approccio mira a sfidare le con-

cezioni tradizionali del divino, le quali - 

come s’è detto - spesso incorporano im-

plicitamente una polarizzazione di ge-

nere (RUETHER 1983; DALY 1993). Conte-

stualmente, il femminismo ebraico - ti-

pico dell’ebraismo riformato - ha pro-

dotto diversi studi per dimostrare che, 

dal momento che Dio è la fonte di vita, 

esso non può che ricomprendere al suo 

interno anche l’aspetto femminile. Dun-

que, un Dio che può essere liberamente 

chiamato Padre come madre, tanto che i 

testi di preghiera di molte comunità 

ebraiche riformate hanno riadattato il 

linguaggio adoperato nelle stesse pre-

ghiere e, accanto ai patriarchi, com-

paiono sempre anche le matriarche (AN-

SALONI, SANTUS 2022). 

Al centro di tali discussioni sta appunto 

la riflessione sull'interpretazione del lin-

guaggio utilizzato nella Bibbia e sulla 

sua relazione con il concetto di genere 

(PRIEST 2003). In particolare, si dibatte 

sul modo in cui il linguaggio grammati-

cale ebraico e greco della Bibbia debba 

essere interpretato come letteralmente 

denotante il genere, oppure come gene-

ricamente inclusivo, con i termini ma-

schili utilizzati principalmente per con-

venzione linguistica.  

Questo dibattito ha portato a sforzi si-

gnificativi negli anni '80 per produrre 

traduzioni bibliche che adottassero un 

linguaggio più inclusivo, al fine di tra-

smettere il significato anziché la gram-

matica letterale dei testi sacri. In partico-

lare, si pensi all’edizione del 1996, in lin-

gua inglese, della Bibbia in linguaggio di 

genere neutrale, cui sono seguite altre 

nuove edizioni costantemente aggior-

nate e in uso alle chiese cristiane rifor-

mate. 

Tuttavia, tali tentativi non sono stati 

unanimemente accolti. Mentre alcuni 

hanno elogiato questi sforzi come passi 

importanti verso una maggiore inclusi-

vità e comprensione dei testi sacri, altri 

li hanno contestati, sottolineando il per-

sistere del predominio del linguaggio 

normativo maschile nell'insegnamento e 

nella pratica religiosa giudaico-cristiana. 

Parallelamente a queste discussioni ac-

cademiche, si è sviluppato - già a partire 

dalla fine del secolo scorso - un discorso 

filosofico più ampio sull'ambiguità in-

trinseca del genere divino (JANTZEN 

1999).  

Un esempio provocatorio di questo ap-

proccio si trova nel lavoro dell'artista 

americana Judy Chicago, in particolar 

modo nel suo Progetto Nascita. Attra-

verso questa opera, Chicago si è propo-

sta di riconsiderare il mito della crea-

zione in termini femminili, utilizzando 

simboli visivi audaci e provocatori. La 

sua rappresentazione di una divinità 

femminile in posizione di parto sfida di-

rettamente le rappresentazioni tradizio-

nali del divino come figura maschile e 

anziana. Chicago affronta anche temi 

cruciali come la relazione tra creazione e 

distruzione, oltre che le dinamiche di ge-

nere presenti nelle narrazioni sacre tra-

dizionali (CHICAGO 1985). Meno chiaro è 

il discorso circa la creazione nell’islam. 

Di fatto Allah, che significa ‘il Dio’, non 

è identificabile né al maschile né al fem-

minile, nonostante nel Corano lo si rap-

presenti con pronomi maschili: «Egli, 

Dio [Allah] è Uno, Dio, l'Eterno. Non ge-

nerò né fu generato e nessuno gli è pari» 

(Corano, 112: 1-4). Nell’islam non viene 

tuttavia presentata una vera e propria 

creazione ex nihilo, dal nulla, come ac-

cade invece nel testo della Genesi: «in 
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principio Dio creò il cielo e la terra» (Ge-

nesi, 1:1). Teniamo presente che, tra la 

redazione della Genesi (tra il VI e il V se-

colo a.C., sulla base di precedenti tradi-

zioni orali) e la stesura del Corano (tra la 

metà del 700 e la metà dell’800 d.C., sulla 

base della tradizione della rivelazione 

trasmessa oralmente a Maometto a par-

tire dal 610 d.C.) trascorrono almeno 

1200 anni. Nel Corano non vi è una de-

scrizione dettagliata e appositamente 

dedicata alla creazione, ma vari cenni: 

«Non sanno dunque i miscredenti che i 

cieli e la terra formavano una massa 

compatta? Poi li separammo e traemmo 

dall'acqua ogni essere vivente. Ancora 

non credono?» (Corano, 21:30). È tutta-

via noto come La Mecca, con la sua pie-

tra nera incastonata nella Ka’ba, già 

prima dell’avvento dell’islam fosse meta 

di pellegrinaggi e di riti religiosi. I fedeli 

vi si recavano per rendere omaggio al 

dio Hubal, divinità cittadina della 

Mecca, chiamato comunemente Allah 

(contrazione di Al-Ilah, “il dio”), mentre 

altre tre dee erano particolarmente vene-

rate nei dintorni della mecca: Al-Lat (la 

madre), Al-‘Uzza (la potente, dea della 

stella del mattino) e Manat (dea anziana 

del fato e del tempo). Queste dee, molto 

care ai meccani, erano anche chiamate 

“figlie di Allah”, ovvero figlie di Al-Ilah 

(ANSALONI, SANTUS 2022). 

 

3. La Terra 

La concezione della Terra come entità 

femminile costituisce un aspetto saliente 

e ricorrente nelle credenze spirituali glo-

bali. Questo fenomeno è evidente nelle 

tradizioni dei popoli Akan del Ghana e 

della Costa d’Avorio, i quali venerano lo 

spirito della Terra con il nome di Asase 

Yaa, figura di primaria importanza dopo 

il creatore Nyame (ADEGBOLA 1983; 

AMADIUME 2015).  

Asase Yaa, conosciuta anche come Abe-

rewa (Donna Anziana), è oggetto di 

onore durante le cerimonie di assegna-

zione dei nomi ai bambini e nei riti fune-

bri, attribuendo a essa il dono della vita 

e la protezione dei defunti. Contraria-

mente ad una rappresentazione antro-

pomorfica, Asase Yaa non è comune-

mente raffigurata nell'arte e non gode di 

altari dedicati, poiché la sua essenza per-

vade ogni luogo e momento: è la madre 

primordiale dell’umanità (ASANTEWA 

2020). 

Un cenno merita anche il culto che le po-

polazioni indigene delle Ande tributano 

alla Pachamama, ossia alla Madre Terra. 

Si tratta di forme di devozione che sotto-

lineano l’importanza della Pachamama 

come fonte di vita. In particolare, i fedeli 

offrono alla dea prodotti alimentari, par-

ticolarmente durante il mese di agosto, 

in previsione della semina, quando la 

sopravvivenza risulta più difficile (MA-

THEWS-SALAZAR 2019). Nel nord-ovest 

dell'Argentina, nella città di Amaicha 

del Valle, si celebra annualmente un fe-

stival in onore della Pachamama, evento 

che richiama centinaia di visitatori na-

zionali e internazionali. Questa celebra-

zione, intimamente legata all'afferma-

zione dell'identità indigena, prevede l'e-

lezione di una Regina Pachamama, sim-

bolo di saggezza, vita e fertilità, che pre-

siede una sontuosa processione por-

tando i prodotti del raccolto su un carro 

scortato da cavalieri (MATHEWS-SALA-

ZAR 2019). 

Tra le culture che hanno utilizzato l'arte 

come veicolo di espressione spirituale, 

gli Aztechi offrirono una delle rappre-

sentazioni più imponenti, contribuendo 
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a imprimere in modo evidente i segni 

del sacro nel paesaggio. Nel 1790, fu-

rono infatti rinvenute le rovine di una 

statua colossale di una dea nella Plaza de 

la Constitución (Zócalo) di Città del 

Messico, antico centro della città azteca 

di Tenochtitlan. Questa statua, alta quasi 

quattro metri, presenta due serpenti che 

emergono dal collo ed evocano un volto. 

Sulle mammelle sono raffigurate mani e 

cuori mozzati, mentre intorno alla vita si 

snoda una gonna di serpenti ornata di 

teschi umani. Questa figura, inizial-

mente esposta nei locali dell'Università, 

generò notevole interesse tra i visitatori 

indigeni che vi si recavano a portare of-

ferte, suscitando così preoccupazione 

presso le autorità cattoliche che temet-

tero una qualche influenza corruttrice 

(CRERAR 2022). La statua fu pertanto ra-

pidamente rimossa e, soltanto diversi 

anni dopo, nuovamente esposta al Mu-

seo nazionale di Antropologia di Città 

del Messico. Numerosi studiosi identifi-

cano questa figura con Coatlicue, la dea 

Madre della Terra nel pantheon azteco, 

la quale diede origine a Huitzilopochtli, 

dio del sole e della guerra. Secondo la 

mitologia azteca, Coatlicue si sacrificò 

affinché potesse sorgere l'attuale era 

(KLEIN 2008). 

Pensando a un paesaggio geografico for-

temente segnato dal sacro, non pos-

siamo non ricordare come le monumen-

tali statue di pietra, conosciute come 

moai, caratterizzino il paesaggio di Rapa 

Nui (Isola di Pasqua), rappresentando 

un'espressione significativa della cul-

tura e della spiritualità dei popoli poli-

nesiani. Originariamente create tra il XII 

e il XV secolo, queste figure emergevano 

 
4 https://www.metmuseum.org/art/collec-

tion/search/313666 

dalla terra nella quale erano sepolte 

dalla vita in giù. Si ritiene rappresentas-

sero gli aringa ora, antenati spirituali vi-

venti. Inizialmente queste sculture ven-

nero ritenute delle rappresentazioni 

esclusivamente maschili, a causa della 

mancanza di dettagli anatomici femmi-

nili specificamente visibili, ma gli scavi 

archeologici, condotti a partire dal 1950, 

rivelarono le parti interrate mettendo in 

luce almeno due moai che presentavano 

tratti anatomici chiaramente femminili 

(BARTHEL 1958). Queste figure, cono-

sciute come moai papa4, potrebbero es-

sere associate alla personificazione della 

Terra, denominata Papa in varie tradi-

zioni polinesiane. 

Ad esempio, nelle credenze Maori della 

Nuova Zelanda, la divinità (atua) della 

Terra è chiamata Papatuanuku, mentre 

suo marito è Ranginui, il cielo. Secondo 

le tradizioni orali Maori, Papatuanuku e 

Ranginui erano originariamente abbrac-

ciati in un gesto d'amore così stretto da 

impedire alla luce di penetrare, costrin-

gendo i loro figli a vivere nell'oscurità. 

Stanco dell’oscurità, il figlio Tane-nui-a-

Rangi, l’atua delle foreste, spinse il padre 

verso l’alto, permettendo alla luce di 

fluire e alla vita di poter finalmente co-

minciare. In alcune versioni del mito, si 

narra che Tane-nui-a-Rangi abbia gene-

rato una figlia, Hine-te-iwaiwa, la divi-

nità associata alla tessitura e al parto, 

evidenziando il ruolo centrale delle 

donne nella cultura Maori (CARBONE 

2018). 

La pratica della tessitura occupa infatti 

un ruolo di rilievo nell'arte e nella cul-

tura Maori. I mantelli intrecciati, noti 

come ehatu kakahu, rappresentano 
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un'importante espressione artistica e 

spirituale, connessa con le credenze sul 

mondo naturale e con il ruolo delle 

donne nella società. Tradizionalmente 

tessuti con il banakeke (lino neozelan-

dese), vengono creati senza telaio, utiliz-

zando una tecnica che richiede molto 

tempo, in cui le fibre vengono lavorate a 

mano con destrezza. La conoscenza 

della coltivazione e della selezione del 

lino, l’estrazione e la preparazione delle 

fibre interne e le tecniche di tessitura 

sono state tramandate da generazioni di 

donne. Il primo lavoro completato da 

una nuova tessitrice, che richiede anche 

un anno per la sua creazione, viene rega-

lato, tradizionalmente, a un membro an-

ziano della famiglia o sepolto come of-

ferta a Papatuanuku. Com’è noto, l’an-

nessione di Aotearoa (Nuova Zelanda) 

all’Impero britannico, a metà del Dician-

novesimo secolo, sconvolse in modo so-

stanziale le tradizionali strutture sociali 

Maori attraverso l’imperialismo cultu-

rale e l’opera dei missionari cristiani, che 

incisero in modo particolare sullo status 

sociale e spirituale delle donne. Inoltre, 

nei loro resoconti storici, i colonizzatori 

europei si dimostrarono maggiormente 

preoccupati a descrivere conquiste e lea-

dership maschili, piuttosto che a regi-

strare la partecipazione delle donne 

Maori nella società (CRERAR 2022).  

A partire dagli anni ’90, tuttavia, l’arti-

gianato culturale Maori ha conosciuto 

una rinascita, in parte in risposta al cre-

scente movimento chiamato mana 

wahine, spesso tradotto vagamente come 

‘potere femminile’, ma che connota 

un’intersezione tra potere temporale, 

spaziale e spirituale e l’esperienza di es-

sere una donna Maori. La filosofia di 

mana wahine mira ad ampliare la 

consapevolezza delle conoscenze preco-

loniali delle donne Maori e a sottolineare 

nuovamente il loro contributo alla storia 

e alla cultura del loro popolo, in parte 

promuovendo l’agenda creativa delle 

donne e riaffermando l’importanza delle 

donne e del femminile nella spiritualità 

Maori (SIMMONDS 2011). 

Da quanto detto, è chiaro come la Terra 

nella sua veste di entità femminile e ma-

terna sia un tema ricorrente in molte cul-

ture, ciò è evidente anche pensando alle 

credenze religiose più antiche. Gli anti-

chi greci, ad esempio, veneravano la 

terra come Gaia, la prima entità a emer-

gere dal caos primordiale e a generare 

Urano, il cielo, come suo consorte. Al 

contrario, nell'antica città egizia di Elio-

poli, la Terra era rappresentata dal dio 

Geb, mentre il cielo era personificato 

dalla dea Nut, sua sorella e consorte. 

Proprio come Papatuanuku e Ranginui, 

anche Geb e Nut non si separavano mai 

impedendo così alla vita di germogliare, 

tanto che il dio Atum dovette ordinare a 

Shu, il dio dell’aria, di dividerli: Geb fu 

calpestato e tenuto sdraiato; Nut venne 

spinta verso l’alto formando la volta ce-

leste (WILKINSON 2017). 

Nut, madre dunque dei corpi celesti, 

aveva il compito di partorire il sole (Ra) 

ogni mattina e di farlo scomparire ogni 

notte, simboleggiando un ciclo infinito 

di creazione e distruzione. Geb, come la 

terra, portava fertilità e raccolti, ma la 

sua risata provocava terremoti e la sua 

rabbia causava siccità. Queste divinità 

erano parte della Grande Enneade, un 

gruppo di nove divinità responsabili 

della creazione e della conservazione 

dell'esistenza. 

Nut, sebbene rappresentata più frequen-

temente rispetto a Geb nell'arte egizia, 
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non era comunemente venerata nei tem-

pli. Tuttavia, la sua stretta associazione 

con il concetto di rinascita la rendeva 

fondamentale nelle tradizioni funerarie 

egizie. La sua figura era spesso raffigu-

rata all'interno di sarcofagi e tombe, con 

le ali spiegate o distesa nei cieli coperta 

di stelle, simboleggiando il suo ruolo 

nella trasformazione dell'anima defunta 

nell'aldilà. Tra i vari esempi, pensiamo 

al papiro di Greenfield5, uno dei più lun-

ghi manoscritti del Libro dei Morti, un 

antico testo funerario egizio. Fu realiz-

zato come parte dei preparativi funerari 

per una donna di nome Nestancbeti-

sheru, che viene raffigurata come 

un’adoratrice della creazione del mondo 

da parte degli déi Eliopolitani. Nut è la 

figura più grande che sovrasta il ma-

rito/fratello Geb, disteso a terra. Ne-

stancbetisheru può essere vista inginoc-

chiata nell’angolo destro in basso, in-

tenta nell’atto di alzare le mani in segno 

di adorazione, insieme ad altre divinità 

che circondano la scena centrale (WIL-

KINSON 2017). 

 

4. Il potere femminile 

Come si è potuto evincere, pressoché in 

tutte le religioni o le credenze spirituali 

nel mondo, esiste la convinzione che il 

potere divino - e in alcune tradizioni il 

potere divino supremo - si manifesti in 

forma femminile o almeno bi-gender. 

Gli esseri spirituali trascendono la forma 

corporea, ma gli esseri umani spesso li 

hanno antropomorfizzati e, nella mag-

gior parte dei casi, il loro aspetto di ge-

nere è il risultato delle idee sulla femmi-

nilità e sulla mascolinità che ogni popolo 

 
5 Il papiro Greenfield è un papiro lungo 37 m 

che contiene un antico libro egiziano dei morti e 

prende il nome da Edith Mary Greenfield, che 

ha culturalmente introiettato. Concetti 

legati alla fluidità di genere si trovano in 

diverse tradizioni spirituali: alcune ma-

nifestazioni del divino sono popolar-

mente identificate come maschili o fem-

minili, ma altre sono ritenute in grado di 

trascendere il genere binario trattandosi 

di spiriti che possono essere sia femmi-

nili che maschili - in modo intercambia-

bile o simultaneo - ma che potrebbero 

anche essere nessuno dei due. In alcuni 

casi la comprensione di un essere non bi-

nario o flessibile è intrinseca al suo po-

tere, un potere che ha plasmato le cre-

denze e la vita delle persone, generando 

paesaggi differenti a seconda della raffi-

gurabilità o meno degli “oggetti" di de-

vozione. Basti pensare, facendo riferi-

mento alle divinità specificamente rico-

nosciute come femminili, ai casi della 

dea Iside che, nell’antico Egitto, era una 

figura fondamentale per il culto e i riti 

religiosi, con templi e santuari eretti in 

suo onore lungo le rive del Nilo. In India 

abbiamo, tra i tanti esempi, quello della 

dea Shakti, personificazione dell’energia 

divina e oggetto di fervente devozione, 

con templi a lei dedicati e disseminati in 

tutto il paese.  

A sua volta Shakti ha dato origine a nu-

merose altre divinità femminili, tra le 

quali la più nota è Kali (il lato distruttivo 

della femminilità), seguita da Lakshmi 

(dolcezza, protezione, maternità), Sa-

raswati (incarnazione mistica delle belle 

arti), Durga (la guerriera che protegge 

dai demoni) e Parvati (l’amore devoto) 

madre di Ganesh (il dio elefante) e 

Skanda (il dio della guerra). Saraswati, 

Lakshmi e Parvati, insieme, formano la 

lo presentò agli amministratori del British Mu-

seum nel maggio 1910. Si tratta di uno dei pa-

piri più lunghi che siano stati ritrovati. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Papyrus
https://en.wikipedia.org/wiki/Book_of_the_Dead
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Tridevi, ovvero i tre aspetti della Maha 

Devi (la grande madre). 

Il potere, se così vogliamo definirlo, 

delle divinità femminili sta non soltanto 

nell’atto creativo a molte riconosciuto, 

ma soprattutto nella relazione - tutta 

geografica - tra la Terra e gli elementi na-

turali, ben espressa in uno dei testi più 

antichi della fede induista: il Rig Veda. Si 

tratta di un’opera composta intorno al 

1500 a.C. che contiene inni dedicati a 

Prithvi, dea della Terra, creatrice del 

mondo e fonte di nutrimento per tutti gli 

esseri viventi, insieme al marito Dyaus, 

il cielo. Continuando a riflettere sull’In-

dia, non possiamo fare a meno di notare 

che tra i luoghi sacri, mete di pellegri-

naggio, il posto predominante è dete-

nuto dai fiumi, anch’essi associati alla 

forza creativa femminile. Infatti, seb-

bene per via delle regole grammaticali 

della lingua italiana non possiamo fare a 

meno di declinarli al maschile, di fatto i 

nomi dei fiumi indiani sono tutti femmi-

nili, essendo essi stessi considerati come 

divinità femminili scese sulla Terra. 

Sette fiumi sono particolarmente vene-

rati: Gange, Yamuma (figlia del dio del 

sole e sorella del dio della morte), Sa-

raswati (dea della saggezza, della mu-

sica e dell’ispirazione, è attualmente un 

fiume senz’acqua, sebbene si ritenga che 

provenga dal regno celeste per portare 

fertilità e vita), Indo, Narmada (nata dal 

sudore del dio Shiva e dalle lacrime del 

dio Brahma), Godavari (deviazione del 

Gange voluta dal dio Shiva) e Kaveri 

(ninfa, figlia di Brahma, divenuta fiume 

per purificare i peccati del mondo). Que-

sti corsi d’acqua, i loro affluenti e le città 

che vi sorgono nei pressi sono pertanto 

considerati luoghi di culto e vedono la 

presenza di numerosi ghats, le tipiche 

scalinate che permettono di accedere alle 

acque del fiume per compiere le ablu-

zioni rituali. Il Gange - ritenuto la dea 

Ganga - è in assoluto uno dei luoghi più 

sacri. Nasce sulle pendici dell’Himalaya 

tra i ghiacciai sacri a Shiva e attraversa 

città altrettanto sacre come Rishikesh e 

Haridwar, fino a confluire in mare 

aperto nel Golfo del Bengala. Al giorno 

d’oggi - nonostante disegni lungo il suo 

percorso un paesaggio di sacralità e ‘pu-

rezza’ - è però uno dei fiumi più inqui-

nati al mondo, a causa delle decine di 

tonnellate di ceneri delle cremazioni e di 

resti umani che vengono, ogni anno, get-

tate nel fiume, oltre agli scarichi di li-

quami tossici di scarto delle varie indu-

strie di Dheli, Allahabad e Varanasi. No-

nostante ciò, milioni di indiani si ba-

gnano nelle sue acque - le acque della 

dea Ganga - e, durante particolari cele-

brazioni, restituiscono al fiume le statue 

di Ganesh, Kali e Durga affinché tornino 

alla famiglia divina (SANTUS 2020). 

L’esempio dei fiumi dell’India ci fa com-

prendere come - in alcune culture - la 

Terra venga percepita come divinità 

femminile vivente, la cui manifestazione 

di potere sta proprio nelle caratteristiche 

naturali di alcuni aspetti del paesaggio. 

Si è detto dei fiumi, ma questo vale an-

che per le montagne o i vulcani. Alle Ha-

waii, ad esempio, le akua (divinità), sono 

rintracciabili in ogni aspetto del mondo 

naturale, incarnate in piante, animali e 

caratteristiche geografiche. Ogni akua 

può manifestarsi in molteplici forme, 

chiamate kinolau. Pele, ad esempio, è la 

divinità dei vulcani che incarna sia il po-

tere distruttivo che quello creativo ed è 

tuttora venerata dagli indigeni locali. Le 

eruzioni vulcaniche rappresentano, se-

condo questa concezione, sia il potere 
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che la presenza di Pele; il Monte Kilauea 

è considerato la sua casa. Come sap-

piamo, si tratta di uno tra i vulcani più 

attivi al mondo che sta eruttando quasi 

di continuo dal 1983: durante l’eruzione 

del 2018 - quando il vulcano ha distrutto 

oltre 700 abitazioni - diverse persone 

sono state viste lasciare ho‘okupu (of-

ferte) lungo le scie di lava, per onorare 

Pele. Nuove eruzioni si sono avute tra il 

settembre e il decembre 2021 e ancora tra 

giugno e settembre 2023. 

Ad ogni modo, come afferma Rita M. 

Gross: «il ricorso al simbolismo religioso 

femminile non sembra garantire nulla ri-

guardo al ruolo e allo status delle donne, 

anche se appare correlato a una valuta-

zione positiva di ciò che è considerato 

femminile in un determinato sistema di 

simboli religiosi» (GROSS 1978, p. 271). 

Ci sarebbe molto da dire circa il ruolo 

che l’interpretazione di alcune credenze 

religiose hanno avuto nel giustificare 

l’oppressione e la discriminazione di ge-

nere in tutto il mondo, pur tuttavia non 

è questa la sede. Basti ricordare il fatto 

che, la condizione d’inferiorità in cui si 

trovano a vivere moltissime donne nel 

mondo, non dipende da quanto scritto 

nel Corano o nei Veda o nella Bibbia, ma 

dalle strutture sociali che hanno istitu-

zionalizzato e in alcuni paesi ancora isti-

tuzionalizzano la negazione del femmi-

nile, dove addirittura viene reso accetta-

bile la distruzione e profanazione dei 

corpi femminili come atto di guerra, 

come gesto di odio.  

In questo breve scritto abbiamo tuttavia 

voluto concentrarci su quegli aspetti 

delle varie fedi che promuovono e vene-

rano il potere femminile, anche e soprat-

tutto attraverso la relazione tra esseri 

umani e luoghi, mitologici o reali, pur 

sempre geografici. 

 

 

Divinity and gender: a study in the geography of religion 
 
Abstract: Historically, humanity has developed various religious traditions in an attempt to understand 

its place in the universe. These traditions, based on myths that often include stories of the creation of 

the world, vary according to the cultures from which they originate. The same deities that are consid-

ered responsible for creation are anthropomorphised and represented as female, male or hybrid figures. 

These cosmogonic ideas, transmitted through sacred texts or oral tradition, have influenced, and some-

times still influence, humanity's relationship with nature and its perception of space for thousands of 

years. Careful consideration should also be given to the role that the interpretation of certain religious 

beliefs has played in justifying gender oppression and discrimination throughout the world, although 

this is not the focus here. In this short paper, we have tried to focus on those aspects of various faiths 

that promote and venerate female power, especially through the relationship between people and 

places, whether mythological or real, but always geographical. 

 

Keywords: Gender, Geography of Religion, Goddess, Feminine Power 
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Il senso del paesaggio tra esperienza, memoria, narrazione 
Marianna Boero; Università di Teramo; mboero@unite.it 

 

1. Introduzione 

Questo contributo mira ad approfondire la 

nozione di paesaggio secondo la prospet-

tiva semiotica, da un lato ripercorrendo i 

principali studi condotti sul tema, dall’al-

tro esplorando alcune possibili direzioni di 

ricerca, con particolare riferimento all’idea 

di paesaggio come testo in costante dialogo 

con diversi linguaggi artistici e multime-

diali. Il paesaggio è la rappresentazione vi-

sibile e spaziale di un territorio, caratteriz-

zata dalla combinazione unica di elementi 

naturali e umani, come montagne, pianure, 

corsi d’acqua, vegetazione, insediamenti 

umani, infrastrutture e altri elementi geo-

grafici, che interagiscono per creare una vi-

sta o un panorama distintivo. Il paesaggio 

riflette le caratteristiche fisiche, biologiche, 

culturali ed estetiche di un luogo e può es-

sere influenzato da fattori naturali, storici, 

sociali ed economici.  

Il paesaggio non è statico, ma può subire 

cambiamenti nel tempo a causa di processi 

naturali, attività umane o eventi trauma-

tici, e può essere oggetto di studio, inter-

pretazione e rappresentazione in diverse 

discipline, come la geografia, la storia, 

l’arte, la letteratura e l’architettura. Dal 

punto di vista semiotico, studiare un pae-

saggio come concetto generale o entità spe-

cifica, significa innanzitutto analizzarlo 

come un “testo” (MARRONE 2011), letto e 

prodotto attraverso molteplici pratiche di 

appropriazione e interpretazione indivi-

duali e collettive. Diversi linguaggi contri-

buiscono in modo cruciale a creare un im-

maginario comune del senso del paesag-

gio, dall’arte al cinema, dalle produzioni 

documentaristiche alla pubblicità. L’obiet-

tivo di questo lavoro è dunque quello di 

esplorare il paesaggio a partire dalle di-

verse rappresentazioni che possono riguar-

darlo, confrontando le differenti gramma-

tiche che entrano in gioco nella sua inter-

pretazione. 

Nello specifico, la prima parte del contri-

buto mira a fornire una definizione del pae-

saggio, partendo dalla definizione enciclo-

pedica per poi addentrarsi nelle peculiarità 

connesse alle diverse prospettive discipli-

nari che lo pongono al centro del proprio 

interesse, con particolare riferimento alla 

semiotica. La seconda parte prende in 

esame il rapporto tra paesaggio e testualità, 

soffermandosi sulle testualizzazioni del 

paesaggio negli ambiti della letteratura, del 

cinema, dell’arte e della pubblicità. Ne de-

riva un quadro complesso, nel quale en-

trano in gioco diverse direzioni di ricerca 

possibili: dallo studio del paesaggio osser-

vato, costituito attraverso lo sguardo 

dell’osservatore, a quello del paesaggio 

come esperienza, tra memorie e sensoria-

lità, che si offre al ricordo individuale e col-

lettivo. Più o meno consapevolmente, cia-

scun individuo porta con sé rappresenta-

zioni e simbolizzazioni del paesaggio, che 

contribuiscono a delineare il suo vissuto 

esperienziale. Tra queste, alcune immagini 

sono più significative di altre e vengono 

condivise in modi diversi, diventando ri-

vendicabili, cioè degne di essere riportate 

alla luce o riscoperte come strumenti per 

costruire e comunicare la propria identità e 

memoria. I prossimi paragrafi cercheranno 

di toccare tali dimensioni connesse a uno 

studio semiotico del paesaggio, a partire 

dalle diverse rappresentazioni paesaggisti-

che, che lo pongono al contempo come ri-

sultato di una costruzione culturale e come 
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esito concreto delle strutture materiali che 

hanno agito storicamente in un determi-

nato contesto sociale e locale. 

 

2. Verso una definizione semiotica del 

paesaggio 

La parola “paesaggio” si presta a molte-

plici interpretazioni. Secondo la defini-

zione contenuta nell’Enciclopedia Treccani, il 

paesaggio è “l’aspetto con cui si presenta 

una parte di territorio che si abbraccia con 

lo sguardo da un determinato punto (un p. 

incantevole, ridente; p. montuoso, marino; 

ammirare il p.; dalla finestra si vede un bel-

lissimo p.)”1. In generale, il paesaggio si ri-

ferisce alla vista o all’aspetto visibile di una 

determinata area geografica, che com-

prende elementi naturali e/o artificiali e le 

relazioni spaziali tra di essi. Questo ter-

mine può essere usato anche in riferimento 

a un luogo caratteristico per le sue bellezze 

naturali o a una località di particolare inte-

resse storico-artistico e, più in generale, in 

riferimento all’insieme dei beni naturali 

che sono parte fondamentale dell’ambiente 

e che vanno difesi e conservati (promuo-

vere la tutela del p.; associazioni per la pro-

tezione del p.).  

Inoltre, si chiama paesaggio un quadro, un 

disegno o una fotografia che ha per sog-

getto un paesaggio (un p. fiammingo, im-

pressionista; un celebre pittore di pae-

saggi). In geografia, infine, il paesaggio è 

l’insieme degli elementi tipici di una parte 

della superficie terrestre (p. carsico, gla-

ciale, desertico; p. forestale, steppico; p. a 

risaie, portuale). Da queste definizioni en-

 
1 https://www.treccani.it/enciclopedia/paesaggio/ 
2 Tra gli aspetti naturali quelli che più concorrono 

all’individuazione di paesaggi sono le forme del 

suolo e la vegetazione (paesaggio di montagna o di 

ciclopediche emerge subito come la no-

zione di paesaggio si presenti come seman-

ticamente densa. Infatti, se da un lato esso 

rappresenta l’insieme degli elementi fisici, 

materici, naturali che si offrono al nostro 

sguardo, dall’altro emerge anche la dimen-

sione affettiva dello stesso (GREIMAS, FON-

TANILLE 1991), cui può più o meno asso-

ciarsi anche un’esigenza di ordine artistico 

ed estetico: un paesaggio squallido, melan-

conico, ridente, pittoresco. Nell’uso più lar-

gamente praticato il paesaggio è spesso si-

nonimo di “panorama”, inteso come la ve-

duta di un territorio da un determinato 

punto di visuale; definizione che mette al 

centro la pratica dell’osservazione. Il pae-

saggio così inteso parte dall’osservazione 

sensoriale (essenzialmente visiva, ma pos-

sono contribuirvi anche l’udito e l’olfatto) 

e, come tale, è un paesaggio sensibile (GREI-

MAS 1987); ma nel momento stesso in cui lo 

si memorizza, selezionandone alcuni ele-

menti particolarmente evidenti e ricorrenti, 

si compie un’operazione di astrazione e si 

perviene a un paesaggio razionale. 

Il concetto di paesaggio può essere definito 

in diversi modi anche a seconda del conte-

sto disciplinare e della prospettiva adot-

tata. Se in ambito geografico rappresenta, 

data una cornice di elementi naturali, la 

materializzazione nello spazio geografico 

dei processi storici, articolati secondo i 

meccanismi insediativi, le presenze cultu-

rali e artistiche, gli eventi di varia natura, 

l’evoluzione dei modi di produzione2; in 

ambito urbanistico-architettonico entra in 

gioco un’intersezione complessa di valenze 

pianura; paesaggio forestale o di prateria o deser-

tico); tra i fattori umani troviamo, invece, i caratteri 

dell’insediamento e, soprattutto, dell’economia ru-

rale, che hanno reso il paesaggio agrario uno dei 

temi più frequentati dalla ricerca geografica.  
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estetiche, funzionali e simboliche, finaliz-

zata a anticipare e restituire, attraverso 

nuove iniziative progettuali, le molteplici 

relazioni potenziali tra architettura, arte e 

natura3. Dai parchi urbani, che diventano 

nuovi poli di attrazione e concentrazione di 

valori, fino alle sperimentazioni di pae-

saggi infrastrutturali avanzati, il progetto 

del paesaggio si evolve in uno spazio in cui 

vengono esplorati diversi ambiti di ricerca 

al fine di concepire nuovi scenari urbani 

possibili (FERRARIO, SAMPIERI, VIGANÒ 

2011)4. 

In semiotica, il paesaggio è considerato un 

sistema di segni che trasmettono significati 

culturali, sociali e simbolici relativi a un de-

terminato luogo o ambiente. Questi segni 

possono includere elementi visivi, percet-

tivi e concettuali che si combinano per 

creare un’esperienza multisensoriale e po-

lisemica. Il paesaggio, in questa prospet-

tiva, diventa un testo in cui gli elementi 

presenti comunicano messaggi e significati 

che riflettono le concezioni culturali e sto-

riche della società che lo ha creato o che lo 

abita (TURRI 2014). Attraverso l’analisi se-

miotica del paesaggio, è possibile com-

prendere come vengono costruiti e nego-

ziati i significati del luogo, come sono rap-

presentate le identità culturali e come ven-

gono veicolati valori e ideologie tramite i 

segni presenti nell’ambiente circostante. 

L’obiettivo di istituire una semiotica del 

 
3 Questo approccio si estende dalle diverse imple-

mentazioni in città come Barcellona o Lione, a par-

tire dagli anni Ottanta e Novanta, fino ai progetti 

mirati di riqualificazione urbana promossi da archi-

tetti-paesaggisti come Chemetov, Clément, Co-

rajoud, Coulon, Desvigne e Dalnoky, Geuze, Wal-

ker, Zagari, e altri. Inoltre, include interventi su 

larga scala in parchi naturali, come quelli di Har-

greaves, e progetti di riconversione bio-ecologica di 

zone precedentemente inquinate, come il notevole 

caso dell’IBA Emscher Park in Germania (1989-99). 

paesaggio, concepita come strategia di in-

dagine semiotico-testuale, mira a fornire 

un quadro utile sia per l’azione umana sia 

per la capacità degli esseri umani di simbo-

lizzare e rappresentare il mondo in cui vi-

vono (TREZZA 2009). Poiché l’uomo, in ma-

niera più o meno consapevole, interviene 

sulla natura (territorio) producendo atti-

vità segniche, un territorio modificato co-

munica ad altri esseri umani quei segni che 

il soggetto vi ha inscritto. Di conseguenza, 

una semiotica del paesaggio si presenta 

come una disciplina che studia un paesag-

gio come un sistema di significazione di 

natura più o meno antropica, risultante da 

segni naturali preesistenti e dall’intervento 

umano. In questa prospettiva, il paesaggio 

non si riferisce a una realtà oggettiva, “ma 

racchiude in sé un universo socio-culturale 

fatto di sistemi e gerarchie valoriali e, ancor 

prima, di particolari schemi di percezione 

della realtà” (SARTORETTI 2013). 

Dunque, il termine “paesaggio” si riferisce 

in prima istanza a un’esperienza cognitiva 

e percettiva dell’ambiente, specificamente 

di un territorio abitato dall’uomo, e solo 

successivamente viene interpretato in 

qualsiasi altro modo da parte di un sistema 

di segni esterno. Ma il paesaggio può es-

sere visto anche come un insieme di ele-

menti tecnici, plastici (cromatici, eidetici, 

topologici), che possono assumere senso 

sulla base delle relazioni che si stabiliscono 

4 Questa concezione del paesaggio ha evidenziato, 

nel campo della progettazione, la necessità di creare 

contesti spaziali significativi per coloro che li abi-

tano. Tuttavia, l’attribuzione di senso, da parte de-

gli abitanti, a un luogo rappresenta una delle incer-

tezze principali nel processo di progettazione. 

Quest’ultimo non solo è difficilmente prevedibile, 

non univoco né atemporale, ma è anche soggetto a 

continue reinterpretazioni nel tempo da parte dei 

diversi individui. 
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con altri elementi all’interno dello spazio 

espressivo considerato, secondo un mecca-

nismo semisimbolico (GREIMAS 1984). Di 

fronte a un paesaggio la pratica più evi-

dente è quella di osservazione, tanto da 

chiederci se sia possibile concepire un pae-

saggio senza l’esistenza di tale pratica co-

stitutiva. Infatti, il paesaggio è costituito at-

traverso lo sguardo del suo osservatore, 

che lo interpreta e lo definisce sulla base di 

esperienze e memoria. È fondamentale 

dunque l’intervento della corporeità, dei 

soggetti che contribuiscono alla defini-

zione del senso della porzione di mondo 

che viene osservata. Come evidenziato da 

Fontanille (1993), i valori del paesaggio de-

rivano dalle pratiche che si svolgono in 

esso, attorno a esso o con esso.  

Il semiologo francese cerca di comprendere 

il significato delle caratteristiche plastiche 

del paesaggio, ossia i valori percepiti che 

emergono nel rapporto sensoriale con il 

paesaggio e che costituiscono la base per i 

valori pratici e d’uso. Presentando e analiz-

zando esempi iconici del paesaggio della 

regione di Limousin, Fontanille dimostra 

come l’azione di elementi paesaggistici 

specifici, come la luce e l’atmosfera, in-

fluenzino gli oggetti plastici del paesaggio, 

creando una sorta di “racconto mitico ele-

mentare”. Questo racconto è dinamizzato 

da operazioni figurative, come il débra-

yage e l’embrayage, che includono l’inven-

zione della profondità e la sua relazione 

simmetrica con il cielo, l’interazione tra su-

perfici lacustri e immagini del paesaggio e 

del cielo, l’assorbimento dei resti di cielo 

nelle forme terrestri attraverso i corsi d’ac-

qua dei fiumi. 

Nella definizione semiotica di paesaggio 

diventa cruciale il concetto di spazio. Se-

condo la prospettiva greimasiana, il testo si 

struttura come un percorso narrativo, in-

teso sia come generazione del senso attra-

verso la messa in contatto dei livelli pro-

fondi della logica modale e delle categorie 

semantiche, sia come attraversamento li-

neare del testo durante la lettura (GREIMAS, 

COURTÉS 1979; 1986). Questo concetto di 

percorso è applicabile anche al paesaggio 

considerato come testo. Nel paesaggio, 

inoltre, lo spazio diventa centrale, non solo 

come categoria astratta, ma come spazio 

abitato dall’uomo e orientato dal suo punto 

di vista: il paesaggio trasforma lo spazio in 

un’esperienza antropizzata, dove il corpo e 

la soggettività giocano un ruolo fondamen-

tale nella sua percezione e interpretazione.   

Occorre infine sottolineare gli aspetti cultu-

rali connessi a uno studio semiotico del 

paesaggio. Kati Lindström (2008) sottoli-

nea come il paesaggio possa conservare più 

ricordi della cultura stessa e come i segni 

del passato possano rimanere “dormienti” 

nell’ambiente circostante, pronti a essere 

scoperti dalle generazioni future ogni volta 

che si avverte il bisogno di riconnettersi 

con quel trascorso. Pertanto, in ogni conte-

sto, si può sostenere che il paesaggio, sia 

esso ricreato mentalmente, esaminato 

scientificamente o costruito discorsiva-

mente, agisca come punto di riferimento 

per l’auto-identificazione. Attorno a esso si 

sviluppa una sorta di resistenza contro il 

cambiamento negativo, il degrado, il deca-

dimento e l’abbandono. 

Già da questa prima ricognizione emerge 

come il paesaggio sia un’entità complessa, 

composta da molteplici elementi fisici e 

materiali, immateriali e percettivi anche 

contrastanti e divergenti tra di loro, che 

quasi sempre vivono in relazione con le 

azioni umane: “La parola paesaggio è poli-

semica e i suoi significati nel tempo si sono 
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modificati, ampliati e complessificati, an-

dando a riflettere determinate visioni della 

realtà da cui discendono concrete strategie 

di azione e di intervento su di essa” (SAR-

TORETTI 2013).5  

Riflettere sul concetto di paesaggio, par-

tendo dai diversi paesaggi specifici che 

ogni analisi considera, implica dunque 

confrontare le varie prospettive attraverso 

le quali esso viene interpretato.  

I prossimi paragrafi cercheranno di entrare 

nel merito dei diversi aspetti connessi allo 

studio semiotico del paesaggio, con parti-

colare riferimento alle rappresentazioni 

paesaggistiche in ambito letterario, arti-

stico, cinematografico e pubblicitario. 

 

3. Il paesaggio testualizzato: incroci e si-

nergie di linguaggi 

Corboz (1998; 2001) descrive il territorio 

come un palinsesto, un testo costituito dai 

segni che l’uomo deposita e che si accumu-

lano nel tempo. Questa visione semiotica 

del territorio equipara il paesaggio a una 

narrazione. L’interpretazione del paesag-

gio come palinsesto estende il concetto di 

bellezza paesaggistica oltre la pura senso-

rialità, collegandola alla narratività e alla 

capacità di evocare storie. 

 Il significato del paesaggio viene definito 

sulla base dei codici culturali dell’osserva-

tore, che rendono il paesaggio “parlante” ai 

suoi occhi6. Parlare del paesaggio in ter-

mini semiotici significa considerare che la 

stessa nozione di “paesaggio” sia il risul-

tato dell’interazione tra l’uomo (le sue 

 
5 https://www.arpa.umbria.it/Resources/docs/mi-

cron%2026/micron_26_32.pdf 
6 L’idea di paesaggio, che può essere estetizzata, vi-

sta come testimonianza storica o come palinsesto, 

azioni nel mondo, poiché lo abita) e il terri-

torio (lo spazio oggettivo geograficamente 

definito, anche se plasmato dall’uomo per i 

suoi scopi). L’attività umana lascia segni 

nella natura, tracce o impronte che diven-

tano i segni incisi dall’uomo nel mondo, te-

stimonianze di eventi che assumono forme 

significative.  

L’idea del paesaggio come oggetto semio-

tico trova compimento nella natura intrin-

secamente testuale del paesaggio, caratte-

rizzata da sistemi di segni interrelati. In 

questo contesto, una semiotica del paesag-

gio diventa una semiotica testuale del pae-

saggio. Da qui la necessità di segmentare la 

porzione di paesaggio sulla quale concen-

trarsi per l’analisi, spostando l’attenzione 

dall’osservazione diretta del paesaggio, 

così come si presenta allo sguardo del frui-

tore, ai testi che lo rappresentano nelle loro 

diverse sostanze espressive: dalla lettera-

tura all’arte, dalla musica alla fotografica, 

in un gioco di rimandi e ridefinizioni con-

tinue. Pertanto, studiare un paesaggio, sia 

come concetto generale sia come entità spe-

cifica, significa analizzarlo come “testo” 

complesso, letto e prodotto attraverso mol-

teplici discorsi, narrazioni e anche come un 

insieme di atteggiamenti e pratiche.  

Numerosi esempi di testualizzazioni del 

paesaggio provengono dal campo della let-

teratura, dove è possibile trovare descri-

zioni accurate di paesaggi che possono in-

tervenire in modo più o meno importante 

nella narrazione. Il paesaggio nella lettera-

tura è stato un tema ampiamente esplorato 

rimane sempre legata alla presenza di un osserva-

tore o, meglio ancora, di un lettore, in grado di in-

terpretare i segni. 

Ad esempio, ciò che distingue i resti del Foro Ro-

mano da un cumulo di pietre è il significato attri-

buito loro attraverso i nostri codici culturali. 
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e utilizzato per evocare atmosfere, emo-

zioni e riflessioni sui personaggi e sugli 

eventi narrati. Il paesaggio letterario può 

essere considerato un elemento dinamico e 

interattivo all’interno di una storia, poiché 

può influenzare i personaggi e viceversa. 

Sul paesaggio letterario si è ampiamente 

soffermato Trezza (2009), che ha analizzato 

le diverse dimensioni semiotiche del pae-

saggio nel racconto di Pavese, con partico-

lare riferimento alla distinzione tra ciò che 

Cesare Pavese definisce “immagini-rac-

conto” e le semplici descrizioni di paesag-

gio. Le “immagini-racconto”, secondo Pa-

vese, non sono semplici descrizioni mate-

riali della realtà, ma simboli fantastici in cui 

accadono eventi, coinvolgendo persone 

all’interno del racconto stesso. Queste im-

magini si distinguono dalle descrizioni di 

paesaggio perché sono personificate e as-

sumono precisi ruoli narrativi.  

Pavese non mostra alcun interesse per le 

semplici descrizioni di paesaggio poiché 

non aggiungono nulla né ai luoghi narrati 

né alle narrazioni stesse.  

Al contrario, il meccanismo semiotico 

dell’immagine-racconto dimostra come un 

luogo fisico, investito di valori cognitivi ed 

emotivi, possa diventare un testo narrante 

e narrato contemporaneamente. In altre pa-

role, diventa un testo paesaggistico che 

mostra chiaramente la sua natura segnica e 

la sua potenzialità narrativa, arricchendo il 

testo scritto e rendendolo poetico. Questo 

perché esprime una tensione tragica tra 

“mito” e “poesia”, mostrando tutta la por-

tata del destino e della sfida umana. 

Pavese sottolinea che ammirare un paesag-

gio significa vederlo come un segno. L’ini-

zio di questa ammirazione è sempre rivolto 

a un segno che non può essere di nostra 

 
7 https://journals.openedition.org/edl/501 

creazione. Tale concetto evidenzia il le-

game intrinseco tra la percezione del pae-

saggio e la sua natura simbolica, sugge-

rendo che la bellezza e il significato del 

paesaggio risiedano nella sua capacità di 

essere interpretato come un segno. Questa 

rappresentazione letteraria del paesaggio 

illustra come in ogni paesaggio e, di conse-

guenza, in ogni discorso su di esso, emer-

gano costanti che possono essere estrapo-

late dalle varie rappresentazioni. Queste 

costanti includono la stilizzazione tramite 

immagini che inducono il riconoscimento 

ambientale e la creazione di una precisa co-

stellazione di elementi caratteristici del 

paesaggio; l’associazione a questa costella-

zione di temi esistenziali (come la crisi e 

l’esclusione); lo sviluppo di una tradizione 

di rappresentazione e associazioni concet-

tuali; l’elaborazione di una vera e propria 

mitologia; e infine la formazione di un im-

maginario collettivo in evoluzione nel 

tempo.  

Il paesaggio diventa così un sistema semio-

ticamente coeso, tanto che basta evocare un 

singolo elemento per riattivare nella perce-

zione o nella memoria l’intero sistema o la 

costellazione a esso associata. Un’altra area 

significativa per l’analisi del paesaggio te-

stualizzato è quella dell’arte. Le arti hanno 

un ruolo cruciale nel plasmare l’immagina-

rio del paesaggio. Il paesaggio nell’arte è 

stato un tema centrale attraverso i secoli e 

ha rappresentato un’ampia gamma di si-

gnificati e interpretazioni, ponendosi da 

subito non solo come una rappresenta-

zione fisica dell’ambiente naturale, ma an-

che dell’esperienza umana, emotiva e cul-

turale legata a quel luogo. Un esempio di 

tale riconoscimento è stato il convegno “Vi-

sioni del paesaggio”7, tenutosi nel 2013 in 
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Liguria, una regione che nel corso del No-

vecento si è trasformata in una sorta di ter-

ritorio letterario grazie alle opere di poeti 

come Boine, Sbarbaro, Montale, Bertolani e 

prosatori come Calvino e Biamonti. La rap-

presentazione letteraria del paesaggio li-

gure ha consolidato nel tempo le sue carat-

teristiche simboliche: dall’agave che sfida 

gli elementi, al girasole abbagliato dalla 

luce, al muro che separa dalla vita, al filo 

d’erba che lotta per sopravvivere, al mare 

che evoca smemorato panico e avventura, 

al vento e alla luce come mediatori senso-

riali nella percezione degli elementi natu-

rali (POLITO 2013). 

Il paesaggio nell’arte ha attraversato molte 

fasi e ha subito numerosi cambiamenti, ri-

flettendo le tendenze culturali, sociali e ar-

tistiche del tempo (GOLDIN 2013). Nell’arte 

dell’antichità, il paesaggio era spesso con-

siderato semplicemente lo sfondo per le 

scene mitologiche o storiche. Tuttavia, ci 

sono esempi di dipinti murali e mosaici che 

mostrano paesaggi naturali, come i giar-

dini di Pompei. Durante il periodo medie-

vale, il paesaggio era spesso presente nelle 

miniature dei manoscritti, rappresentando 

ambientazioni sacre o simboliche. Il Rina-

scimento segnò un grande interesse per 

l’osservazione accurata della natura e il 

paesaggio divenne un genere artistico di-

stinto. Artisti come Leonardo da Vinci e Al-

brecht Dürer iniziarono a fare schizzi e 

studi dal vero della natura. Nel periodo ba-

rocco, i paesaggi erano spesso utilizzati 

come sfondo drammatico per le scene reli-

giose o mitologiche. Artisti come Claude 

Lorrain sono famosi per le loro vedute pae-

saggistiche romantiche. Il paesaggio conti-

nuò a essere un tema importante nell’arte 

del Rococò e del Neoclassicismo, anche se 

spesso idealizzato e stilizzato. Il Romanti-

cismo vide un rinnovato interesse per il 

paesaggio come espressione dei sentimenti 

umani. Artisti come J.M.W. Turner e Ca-

spar David Friedrich sono famosi per le 

loro rappresentazioni evocative della na-

tura selvaggia e sublime: il paesaggio ini-

ziò a essere considerato un soggetto in sé, 

riflettendo lo spirito romantico e l’interesse 

per la natura incontaminata. In particolare, 

Friedrich ha utilizzato il paesaggio per 

esplorare temi esistenziali e spirituali, 

creando opere che evocano un senso di su-

blime e contemplazione. Questi paesaggi 

spesso riflettono le esperienze individuali 

dell’artista con la natura e il divino. 

Di particolare interesse è il caso dell’im-

pressionismo.  

Gli impressionisti furono pionieri nell’uso 

della luce e del colore per catturare l’effetto 

fugace della natura, cercando più di carpire 

l’effetto immediato della luce e dell’atmo-

sfera sulla scena naturale che di concen-

trarsi sui dettagli precisi. Gli impressionisti 

erano affascinati dalla fugacità delle sensa-

zioni visive e dalle trasformazioni della na-

tura e cercavano di rendere questa espe-

rienza effimera attraverso la pittura. Mo-

net, Renoir e altri impressionisti spesso di-

pingevano en plein air (all’aperto) per cattu-

rare la bellezza mutevole del paesaggio. 

Ad esempio, i paesaggi di Claude Monet e 

degli impressionisti suoi contemporanei si 

concentravano sulla rappresentazione 

delle variazioni di luce e atmosfera, cattu-

rando l’effetto fugace e mutevole della na-

tura: “Monet si muoveva dentro e fuori la 

scena della pittura, che egli non concepiva 

più semplicemente incorniciata perché os-

servata da quell’unico punto di vista cen-

trale. Lo spazio con gli impressionisti non è 

più, con ogni evidenza, scenografia” (GO-

DIN 2013, p. 70). I paesaggi impressionisti 

spesso ritraggono scene di campagna, 

fiumi, giardini e anche paesaggi urbani 
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come i viali alberati di Parigi. Queste opere 

trasmettono un senso di movimento e di vi-

talità, con colori brillanti e contrasti audaci 

che enfatizzano la vivacità della natura e la 

sua costante mutabilità. In molte opere im-

pressioniste, il paesaggio diventa un 

mezzo attraverso il quale esplorare le espe-

rienze sensoriali e emotive dell’artista, ol-

tre che una celebrazione della bellezza 

della natura. Successivamente, artisti come 

Van Gogh e Cézanne portarono ulteriori 

innovazioni nell’interpretazione del pae-

saggio, introducendo nuove tecniche e 

punti di vista: “Ma fu poi con Cézanne a 

fare lo scatto decisivo, cogliendo insieme 

profondità e struttura nello spazio. La-

sciando un vuoto nel mezzo, un vuoto del 

tutto significante […] Coltivava il suo spa-

zio e lo rendeva vicino all’essenziale, lo 

spogliava di qualsiasi orpello perché re-

stasse solo la sua struttura primaria. E da lì 

ripartiva, violando spesso le regole della 

prospettiva” (GODIN 2013, p.70).  

Nel XX secolo, il paesaggio continuò a es-

sere un tema importante, ma fu spesso 

reinterpretato attraverso lenti più astratte o 

simboliche da artisti come Salvador Dalí, 

Frida Kahlo e molti altri. Oggi il paesaggio 

continua a essere una fonte di ispirazione 

per molti artisti contemporanei, che spesso 

esplorano nuove tecniche e concetti nell’in-

terpretazione della natura e dell’ambiente. 

Il paesaggio svolge un ruolo centrale anche 

nel cinema, contribuendo a definire l’am-

bientazione, il tono emotivo e l’estetica di 

un film. Come nella letteratura, il paesag-

gio cinematografico può essere analizzato 

come un elemento caratterizzato da una 

valenza narrativa, espressiva di un dialogo 

tra linguaggi artistici. Il paesaggio cinema-

tografico, infatti, può essere utilizzato 

come espressione artistica e estetica, con 

una particolare attenzione alla composi-

zione, alla luce e al colore. Alcuni registi 

sono noti per la loro capacità di creare pae-

saggi che diventano parte integrante 

dell’esperienza cinematografica (POLIDORO 

2017). Nel cinema, il paesaggio può contri-

buire a creare un’atmosfera emotiva speci-

fica e a stabilire il tono generale del film. 

Ad esempio, un paesaggio cupo e minac-

cioso può suggerire tensione e suspense, 

mentre un paesaggio sereno e idilliaco può 

evocare una sensazione di pace e tranquil-

lità. Come nella letteratura, il paesaggio ci-

nematografico può essere utilizzato come 

veicolo per rappresentare concetti più 

ampi o stati d’animo dei personaggi. Ad 

esempio, un paesaggio desertico può sim-

boleggiare la solitudine o l’isolamento di 

un personaggio, mentre un paesaggio rigo-

glioso e fertile può rappresentare la vita e 

la rinascita. In alcuni casi, il paesaggio può 

essere trattato come un personaggio a sé 

stante, con una personalità e una presenza 

distintiva. Questo approccio è particolar-

mente comune nei film western, dove il 

paesaggio aspro e inospitale diventa quasi 

un antagonista per i protagonisti. Film 

come “La mia Africa” di Sydney Pollack, 

“Il Signore degli Anelli” di Peter Jackson e 

“In to the Wild” di Sean Penn sono solo al-

cuni esempi di come il paesaggio possa es-

sere utilizzato in modo potente e sugge-

stivo nel cinema, contribuendo a traspor-

tare gli spettatori in mondi immaginari e a 

suscitare una gamma di emozioni ed espe-

rienze sensoriali. L’analisi semiotica può 

concentrarsi sui diversi modi in cui il pae-

saggio viene interviene nella narrazione 

nelle sue molteplici componenti (plastiche, 

figurative, uditive).  

Vicino al campo delle rappresentazioni ci-

nematografiche, occorre citare il caso delle 
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testualizzazioni del paesaggio nei docu-

mentari. In questi testi, il modo in cui il 

paesaggio viene descritto svolge un ruolo 

significativo nell’offrire una rappresenta-

zione autentica del mondo naturale e co-

struito. Nei documentari, il paesaggio può 

essere esplorato in diversi modi e può as-

sumere una funzione documentativa e 

esplorativa, mostrando in modo accurato e 

dettagliato alcuni aspetti dei paesaggi na-

turali e urbani. Questo può includere la re-

gistrazione di habitat naturali, ecosistemi, 

terre remote e luoghi storici o culturali. At-

traverso l’uso di riprese aeree, panorami-

che e inquadrature dettagliate, i documen-

tari sono in grado di offrire agli spettatori 

una visione immersiva del paesaggio. 

I documentari possono svolgere anche una 

funzione di educazione e sensibilizzazione, 

utilizzando il paesaggio come strumento 

per educare il pubblico su questioni am-

bientali, sociali o culturali.  

Ad esempio, un documentario sull’inqui-

namento ambientale può mostrare pae-

saggi contaminati per illustrare l’impatto 

delle attività umane sull’ambiente; mentre 

uno sulla conservazione della natura può 

enfatizzare l’importanza di proteggere 

paesaggi unici e biodiversità. Il paesaggio 

può essere inoltre utilizzato nei documen-

tari per fornire un contesto storico e cultu-

rale. In questi casi, i luoghi e i paesaggi di-

ventano testimoni della storia umana, rac-

contando storie di popoli, culture e eventi 

storici, che possono così essere conosciuti e 

compresi. 

Anche nei documentari, il paesaggio può 

essere presentato in modo estetico e visiva-

mente stimolante. I registi possono adot-

tare approcci creativi nell’inquadratura e 

nella composizione per creare immagini 

suggestive e evocative. Questo può contri-

buire ad arricchire l’esperienza visiva dello 

spettatore e ad aumentare l’impatto emo-

tivo del film. Esempi di documentari che 

usano in modo efficace il paesaggio inclu-

dono “Baraka” e “Samsara” di Ron Fricke, 

che esplorano la bellezza e la diversità dei 

paesaggi del mondo, e “Planet Earth” della 

BBC, incentrato sulla natura e sulla vita sel-

vaggia attraverso riprese straordinarie.  

Un ambito interessante e ancora poco 

esplorato nel campo della semiotica del 

paesaggio è quello delle testualizzazioni 

pubblicitarie. Nel testo pubblicitario, la fi-

gura del paesaggio può essere utilizzata co-

municare il tema centrale del discorso, così 

come per definire l’atmosfera e il tono ge-

nerale della pubblicità. Ad esempio, un 

paesaggio tropicale con spiagge soleggiate 

e palme può evocare una sensazione di re-

lax e di vacanza, mentre un paesaggio ur-

bano notturno con luci al neon può sugge-

rire un’atmosfera più vivace e moderna. Il 

paesaggio può essere usato anche per deli-

neare effetti di senso specifici, connessi al 

tipo di prodotto o servizio offerto: basti 

pensare al ricorso a paesaggi idilliaci e na-

turali, per trasmettere un senso di purezza 

e di benessere, strategia alla quale spesso 

viene fatto ricorso da parte di aziende che 

producono prodotti per la cura della pelle, 

come le creme solari; oppure all’uso del 

paesaggio per collegare il prodotto o il 

marchio a un contesto culturale o regionale 

specifico, veicolando così un senso di ge-

nuinità e di tradizione.  

Il paesaggio nella pubblicità può essere uti-

lizzato per favorire l’immersione e la frui-

zione esperienziale del testo, tramite la 

messa in scena di un’ambientazione emo-

tiva. Numerosi esempi provengono dalle 

pubblicità nel settore automobilistico, dove 

spesso il focus si pone sull’automobile che 

percorre paesaggi suggestivi e avventurosi 

per enfatizzare le prestazioni e l’affidabilità 



Stratigrafie del Paesaggio, 6, 2023 

 

23 

 

del veicolo. Il paesaggio diventa così un 

luogo esperienziale, nel quale l’interazione 

con l’osservatore si fonda innanzitutto su 

aspetti sensoriali e percettivi.  

Questo tipo di strategia testuale è ricor-

rente nel caso delle pubblicità dei profumi, 

dove gli elementi paesaggistici interven-

gono per colmare l’assenza di dialoghi, 

evocando sensazioni di passione e avven-

tura.  

Significative al riguardo sono alcune pub-

blicità del marchio Dolce&Gabbana che 

veicolano un senso di italianità attraverso 

una centratura sull’estetica mediterranea, 

suscitando nostalgia, desiderio o aspira-

zione. 

Un altro ambito della pubblicità in cui il 

paesaggio si lega a stati patemici è quello 

del turismo, settore in cui la messa in scena 

del luogo diventa il principale richiamo per 

suscitare interesse e promuovere espe-

rienze memorabili legate alla destinazione 

turistica.  

Così, un’immagine di un tramonto sulla 

spiaggia può trasmettere una sensazione di 

serenità e relax, mentre una vista panora-

mica da una montagna può suscitare un 

senso di avventura e scoperta. Le pubbli-

cità turistiche spesso presentano paesaggi 

che riflettono le tradizioni locali, l’architet-

tura caratteristica e l’identità culturale di 

una destinazione turistica, veicolando un 

senso di autenticità, come avviene nel caso 

del turismo delle radici (TIRABASSI 2022). 

Considerare il paesaggio come testo signi-

fica dunque esaminare le differenti rappre-

sentazioni paesaggistiche provenienti dai 

diversi linguaggi artistici e mediali, analiz-

zando cambiamenti, intersezioni. L’idea è 

che esse non siano mere rappresentazioni 

ma svolgano una funzione di “specchio” 

della realtà (LANDOWSKI 1989), in grado di 

originare mutamenti sulla stessa. 

4. Conclusioni 

Come è emerso da questa breve ricogni-

zione, il paesaggio è un oggetto semiotico 

denso. Nella sua definizione risulta cen-

trale l’interazione tra memoria, esperienza, 

cultura. L’analisi della memoria nel pae-

saggio rivela la stratificazione di significati 

sedimentati nel tempo, espressivi della me-

moria collettiva di comunità e culture che 

si sono succedute in un determinato luogo. 

Monumenti storici, vestigia archeologiche 

e tracce delle vicende umane si configu-

rano come segni tangibili che narrano la 

storia e l’identità di un territorio (GIAMMA-

TEI 2019). Parallelamente, l’esperienza indi-

viduale nel paesaggio sottolinea la dimen-

sione sensoriale e percettiva dell’intera-

zione umana con l’ambiente circostante 

(GOLDIN 2013). Ogni individuo, attraverso 

il proprio vissuto, attribuisce significati 

soggettivi al paesaggio, influenzati dalle 

sensazioni uditive, visive e tattili suscitate 

dall’ambiente. Tale dimensione esperien-

ziale conferisce al paesaggio una ricchezza 

di interpretazioni plurali, poiché le espe-

rienze personali si intrecciano con la me-

moria storica, contribuendo alla costru-

zione di un repertorio simbolico più am-

pio. L’interazione dinamica tra memoria ed 

esperienza evidenzia la fluidità del rap-

porto tra passato, presente e futuro nel con-

testo paesaggistico. Il paesaggio è dunque 

un luogo di continua trasformazione e rein-

terpretazione, in cui le memorie sedimen-

tate si mescolano con le nuove esperienze, 

generando significati inediti e rinnovando 

la comprensione del territorio.  

Quelle esaminate in questo lavoro sono 

solo delle possibili aree di interesse per una 

semiotica del paesaggio, ma molte altre di-

rezioni possono essere percorse. Un 

aspetto cruciale, ad esempio, è la comuni-

cazione sociale volta alla conservazione e 
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valorizzazione del paesaggio come patri-

monio culturale e ambientale. In questo 

contesto, l’attenzione si concentra sulle 

strategie di enunciazione attraverso le 

quali i valori della sostenibilità e della tu-

tela ambientale sono inscritti nel testo pub-

blicitario, con il fine di sensibilizzare il 

pubblico sull’importanza della tutela del 

territorio e di promuovere azioni concrete 

volte alla sua conservazione e valorizza-

zione. Questo ambito rivela come il paesag-

gio non sia solo un insieme di elementi fi-

sici, ma anche un terreno su cui si svolgono 

complessi processi di costruzione e tra-

smissione di significati sociali e culturali. 

Un’altra area di interesse riguarda i pae-

saggi mutati, dove il senso del territorio su-

bisce profonde trasformazioni a seguito di 

eventi catastrofici come terremoti o guerre. 

In tali contesti, si assiste a una risemantiz-

zazione o riscrittura del paesaggio, dove 

nuovi significati e simboli emergono dalle 

macerie e dalle ferite del passato. La semio-

tica del paesaggio può contribuire a esplo-

rare i processi attraverso i quali il territorio 

viene ricostruito e reinterpretato dopo tali 

eventi, analizzando come le nuove narra-

zioni e rappresentazioni influenzino la per-

cezione e la memoria del luogo. Questi 

esempi evidenziano la ricchezza e l’attua-

lità delle possibilità di ricerca offerte dalla 

semiotica del paesaggio e sottolineano 

l’importanza di riprendere e attualizzare 

questo ambito di studio, per comprendere 

la complessità e la dinamicità dei rapporti 

tra individui, comunità e ambiente. 
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�’�•�1�•�Ž�›�–�’�—�Ž�1���•�ž�˜�•�˜���1�¸�1�œ�•�Š�•�˜�1�ž�œ�Š�•�˜�1�—�Ž�•�•�Š�1�œ�ž�Š�1�Š�Œ�,
cezione più generica in valore assoluto, 
non lasciando, quindi, spazio di fraintendi-
mento alcuno: i testimoni potevano citare 
qualsiasi luogo per essi saliente. I dati sono 
stati raccolti in una tabella e sono stati se-
manticamente analizzati; sono stati selezio-
nati, inoltre, alcuni marker tematici (due 
���•�’�œ�œ�’���ð�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�—�•�’�1esperienza e loci geogra-
fici�ð�1 �Ž�1 �•�ž�Ž�1 ���•�’�‹�Ž�›�’���ð�1 �˜�Ÿ�Ÿ�Ž�›�˜�1 �’�—�Œ�Ž�—�•�›�Š�•�’�1 �œ�ž�•�1
tema del campione) grazie ai quali si è po-
tuto costruire un approccio cont rastivo con 
una produzione artificiale operata da un 
chatbot (i.e., ChatGPT 3.5). Per variare la 
produzione testuale, il campione ha subito 
tre refresh, ovvero tre riscritture prodotte 
automaticamente dal chatbot partendo dal 
�™�›�’�–�˜�1�•�Ž�œ�•�˜�1�™�›�˜�•�˜�•�•�˜�1�•�Š�•�•�������ï 
Infine, dopo questa analisi quantitativa dei 
�•�Š�•�’�ð�1 �‘�Š�1 �œ�Ž�•�ž�’�•�˜�1 �ž�—���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �š�ž�Š�•�’�•�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �•�’�1
questi, la quale è stata interpolata con la 
�•�Ž�œ�’�1�•�’�1�™�Š�›�•�Ž�—�£�Š�1�Š�•�1�•�’�—�Ž�1�•�’�1�•�’�–�˜�œ�•�›�Š�›�Ž�1�•���’�™�˜�,
tesi di ricerca avanzata da questo studio.  
 
2. Quadro teorico di riferimento. Geogra-
fia Umanistica e Letteratura: sintesi di 
una relazione armoniosa  
���Ž�•�1 �œ�ž�˜�1 �œ�•�ž�•�’�˜�1 ���	�Ž�˜�•�›�Š�™�‘�¢�ð�1 �Ž�¡�™�Ž�›�’�Ž�—�Œ�Ž�1
and imagination: towards a geographical 
�Ž�™�’�œ�•�Ž�–�˜�•�˜�•�¢���1 �û�W�_�\�W�ü�ð�1 ���˜� �Ž�—�•�‘�Š�• parte 
�•�Š�•�•���Š�œ�œ�ž�—�•�˜�1�œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1�Œ�ž�’�1�Œ�‘�’�1�˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�1�Œ�˜�—�1�Š�•�,
tenzione il mondo intorno a sé assurge �. 
per certi aspetti �. al ruolo di geografo. Ha, 
inoltre, affermato che la comprensione geo-
grafica, sia a livello individuale che sociale, 
ha le sue radici nei paesaggi personali pla-
smati da esperienze varie, e.g., ricordi, cir-
costanze e aspirazioni future. In tale conte-
�œ�•�˜�ð�1 �•���Š�›�•�’�Œ�˜�•�˜�1 �•�’�1 ���˜� �Ž�—�•�‘�Š�•�1 �™�›�˜�™�˜�—�Ž�1 �•�’�1
estendere i fondamenti teoretici della geo-
grafia della percezione, pur ancorandosi 
saldamente a quelle basi poste da certi geo-
grafi affiliati alla scuola francese, senza 

dimenticare, per giunta, gli altri esponenti 
della tradizione anglosassone (LANDO 

1993). Un aspetto cruciale di questo ramo 
della geografia è il suo preciso focus 
�œ�ž�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �•�Ž�’�1 �™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�’�1 �Œ�˜�•�—�’�•�’�Ÿ�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �•�ž�’�,
�•�Š�—�˜�1 �•���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �œ�ž�Œ�Œ�Ž�œ�œ�’�Ÿ�Š�ð�1 �œ�˜�•�•�˜�•�’�—�Ž�Š�—�•�˜�1
�Œ�˜�œ�È�1 �•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1 �•�Ž�•�•�’�1 �Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�’�1 �™�œ�’�Œ�˜�•�˜�,
gici e sociali. 
Ogni individuo è strettamente legato al 
proprio unico insieme di relazioni territo-
�›�’�Š�•�’�1�Ž�1�™�˜�œ�œ�’�Ž�•�Ž�1�ž�—���’�–�–�Š�•�’�—�Ž�1�–�Ž�—�•�Š�•�Ž�1�’�—�1�Œ�˜�,
stante evoluzione dello spazio esperito. 
Questa immagine è in parte condivisa con 
�•�•�’�1 �Š�•�•�›�’�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�˜�1 �Š�•�•���’�—�•�•�ž�Ž�—�£�Š�1 �•�’�1 �Ÿ�Š�•�˜�›�’�ð�1
norme �˜�1�Ÿ�’�—�Œ�˜�•�’�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�1�•�›�ž�™�™�˜�1�œ�˜�,
ciale, mentre è anche in parte distintiva, 
personale e legata a motivazioni, aspetta-
tive, esperienze passate, cultura, condi-
zioni fisiche e stato emotivo attuale (LANDO  
2016). Poiché tutti questi fattori sono con-
dizionati socialmente e culturalmente, è 
evidente, secondo Lando, che la geografia 
�•�Ž�•�•�Š�1�™�Ž�›�Œ�Ž�£�’�˜�—�Ž�1�—�˜�—�1�™�ž�á�1�œ�Ž�™�Š�›�Š�›�Ž�1�•���’�—�•�’�Ÿ�’�,
�•�ž�˜�1 �•�Š�•�•�Š�1 �™�›�˜�™�›�’�Š�1 �œ�˜�Œ�’�Ž�•�¥�1 �Ž�1 �•�Š�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1
contestuale, né può considerarli come esi-
stenti in un universo statico che suscita ri-
sposte interamente prevedibili agli stimoli 
(LANDO  �X�V�W�\�ü�ï���ž�’�—�•�’�ð�1�•���Š�™�™�›�˜�Œ�Œ�’�˜�1�Œ�˜�–�™�˜�›�,
tamentale non solo sembra aumentare le 
�™�˜�•�Ž�—�£�’�Š�•�’�•�¥�1�•�’�—�Š�–�’�Œ�‘�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1�•�Ž�˜�•�›�Š�,
fica, ma ha il merito altresì di ispezionare e 
�—�Š�›�›�Š�›�Ž�1 �•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ð�1 �—�˜�—�1 �™�’�ù�1 �Œ�˜�—�œ�’�•�Ž�›�Š�•�˜�1
soltanto come esterno e completamente se-
parato dagli in dividui. In questo senso, 
esso rappresenta un cambiamento rile-
�Ÿ�Š�—�•�Ž�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�1�Œ�Š�–�™�˜�1�•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�˜�ï�1���’�,
rato ad esaminare gli aspetti soggettivi 
�•�Ž�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�Š�ð�1 �™�˜�›�•�Š�ð�1 �’�—�•�’�—�Ž�ð�1
�Š�•�•���Ž�–�Ž�›�•�Ž�›�Ž�1 �•�’�1 �ž�—�Š�1 �•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Š�1 �ž�–�Š�—�’�œ�•�’�Œ�Š�1
più contemporanea. 
�����Š�™�™�Š�›�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�•�Ž�œ�•�˜�1�’�—�’�£�’�Š�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�Ž�œ�™�•�˜�›�Š�1
le interconnessioni tra letteratura e geogra-
fia (POCOCK 1981) si allinea con la tendenza 



���•�›�Š�•�’�•�›�Š���Ž�1�•�Ž�•�1���Š�Ž�œ�Š�•�•�’�˜�ð�1�\�ð�1�X�V�X�Y 
 

�X� ̂

 

�ž�–�Š�—�’�œ�•�’�Œ�Š�1 �Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Š�1 �Š�—�,
glosassone. La geografia umanistica è stata 
la prima a stabilire certi fondamenti episte-
mologici e metodologici mirati a integrare 
fonti non scientifiche di conoscenza nella 
disciplina geografica (LEY e SAMUELS  1978). 
Questa tendenza si è manifestata come una 
�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �›�Ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1 ���š�ž�Š�•�’�•�Š�•�’�Ÿ�Š���1 �Š�•�•���Š�‹�,
bondante afflusso di produzione neoposi-
tivista ( LEVY 1982), attribuendo un ruolo 
�™�›�Ž�•�˜�–�’�—�Š�—�•�Ž�1�Š�•�1�Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•���’�—�•�’�,
�Ÿ�’�•�ž�˜�1�—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Ž�1�Š�•�•�Š�1�œ�˜�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�Œ�ž�•�,
turale. 
���Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜�1 �•�’�1 �š�ž�Ž�œ�•�Š�1 �Ÿ�’�œ�’�˜�—�Ž�ð�1 �Œ�’�1 �Œ�˜�—�Œ�Ž�—�,
�•�›�’�Š�–�˜�1�œ�ž�•�1�Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1�•�’�1���•�ž�˜�•�˜���ð�1�’�—�•�Ž�œ�˜�1�Œ�˜�–�Ž�1
una realtà geografica influenzata da una 
percezione spaziale soggettiva. Questo 
�Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1 �•�Ž�•�’�—�’�œ�Œ�Ž�1 �’�•�1 �Œ�Š�–�™�˜�1 �•�Ž�•�•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1
quotidiana, uno spazio vissuto, interpreta-
bile tr amite lo studio di varie prospettive 
personali della geografia, le quali sono mo-
dellate da due elementi fondamentali: cul-
tura ed emozioni.  In questo contesto, la let-
teratura serve come terreno fertile per la ri-
�Œ�Ž�›�Œ�Š�ð�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Ž�—�•�˜�1 �•���Ž�œ�Š�–�Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �›�’�œ�™�˜�œ�•�Ž�1
emo�•�’�Ÿ�Ž�1�ž�–�Š�—�Ž�1�Š�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ð�1�•�Š�Œ�’�•�’�•�Š�—�•�˜�1�•�Š�1
comprensione delle loro interconnessioni e 
ritraendo la loro importanza. Come ricorda 
���Š�—�•�˜�1�û�W�_�_�Y�ü�ð�1�¸�1�•�’�•�•�’�Œ�’�•�Ž�1�•�’�–�Ž�—�•�’�Œ�Š�›�Ž�1�•���’�—�Œ�’�,
�™�’�•�1�����ž�Ž�•�1�›�Š�–�˜�1�•�Ž�•�1�•�Š�•�˜�1�•�’�1���˜�–�˜�ï�ï�ï���1�’�—�1�Œ�ž�’�1
Alessandro Manzoni non soltanto descrive 
elementi fisici dello spazio, ma conferisce a 
quella semplice descrizione significati e 
�–�˜�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�Š�—�˜�1 �•���’�—�•�Ž�›�˜�1 �›�˜�,
manzo, ricchi di potenti implicazioni sim-
boliche, evocate dai processi psicologici 
come «memoria, sofferenza e nostalgia» 
(LANDO  1993, p. 2). Di conseguenza, 
emerge un universo non solo inteso come 
una realtà tangibile e materiale, ma anche 
�Œ�˜�–�Ž�1�ž�—�Š�1�•�’�–�Ž�—�œ�’�˜�—�Ž�1���œ�Ž�–�Š�—�•�’�Œ�Š���1�›�’�Œ�Œ�Š�1�•�’�1
narrazioni, visioni e valori.  
La geografia, secondo Gavinelli (2020), può 

essere arricchita attraverso la lente della 
�•�Ž�•�•�Ž�›�Š�•�ž�›�Š�ñ�1�W�ü�1�™�Ž�›�1�•�Š�1�™�›�˜�•�˜�—�•�’�•�¥�1�Ž�1�•���Š�ž�•�Ž�—�•�’�,
cità delle rappresentazioni letterarie, che 
fungono da strumento informativo e fonte 
di conoscenza per la geografia; 2) per favo-
�›�’�›�Ž�1�ž�—�1���œ�Ž�—�œ�˜�1�•�Ž�•�1�•�ž�˜�•�˜���ò�1�Y�ü�1�™�Ž�›�1�Š�—�Š�•�’zzare 
la relazione geopoetica tra una creazione 
letteraria e il suo ambiente; 4) per la sua ca-
pacità di generare paesaggi interni. Gli 
studi condotti da Yi -fu Tuan (1974, 1977, 
2012), tra gli studiosi pionieri ch e hanno in-
�•�Š�•�Š�•�˜�1�œ�ž�•�•���’�—�•�Ž�›�œ�Ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�›�Š�1�•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�,
teratura, forniscono un punto di vista di-
stintivo sul geografo come intermediario 
intellettuale che collega letteratura e 
scienza. Seguendo questa via di indagine, 
dunque, un dipinto, una poesia o un ro-
manzo possono funzionare come serbatoi 
pertinenti e stimolanti da cui un geografo 
può estrarre dati, intuizioni e raccomanda-
zioni capaci di articolare le percezioni indi-
�Ÿ�’�•�ž�Š�•�’�1�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�’�1�•�Ž�’�1�•�ž�˜�•�‘�’�ï�1���—���’�–�™�˜�›�•�Š�—�•�Ž�1
�’�—�•�ž�’�£�’�˜�—�Ž�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�1 �•���’�—�•�Ž�›�Œ�˜�—�—�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1 �•�›�Š�1
intelligenza artificiale e geografia compor-
�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�Ž�ï�1 ���—�’�£�’�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�ð�1 �•���˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�˜�1 �Ž�›�Š�1
�š�ž�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�’�–�™�’�Ž�•�Š�›�Ž�1�•�������1�™�Ž�›�1�Š�ž�•�˜�–�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�1
le complesse attività quotidiane di analisi 
geografica, riducendo così il tempo e lo 
sforzo coinvolti.  
���–�’�•�‘�1 �û�W�_�^�Z�ü�1 �•�Ž�•�’�—�Ž�Š�1 �•�ž�Ž�1 �Š�™�™�›�˜�Œ�Œ�’�1 �Š�•�•���ž�•�’�,
�•�’�£�£�˜�1 �•�Ž�•�•�������1 �’�—�1 �•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Š�ñ�1 �ž�—�˜�1 �•�˜�Œ�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�1
�œ�ž�•�•���’�—�•�Ž�•�—�Ž�›�’�Š�ð�1�Œ�˜�—�œ�’�•�Ž�›�Š�—�•�˜�1�•�������1�Œ�˜�–�Ž�1�ž�—�1
insieme di procedure per svolgere compiti, 
e un altro cognitivo, considerandola uno 
strumento per rappresentare i processi de-
cisionali umani. Fondamentalmente, Smith 
�™�›�˜�™�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Š�•�˜�•�•�Š�›�Ž�1 �’�•�1 �Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1 �•�’�1 ���™�Ž�—�,
�œ�’�Ž�›�˜�1�Š�›�•�’�•�’�Œ�’�Š�•�Ž���1�•�’�1���’�–�˜�—�1�û�W�_�]�]�ü�1�™�Ž�›�1�Œ�˜�•�•�Ž�,
�•�Š�›�Ž�1 �•���’�—�•�Ž�•�—�Ž�›�’�Š�1 �Ž�1 �•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �Œ�˜�•�—�’�•�’�Ÿ�Š�1
�•�Ž�•�•�������ð�1�Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Ž�—�•�˜�1�Š�•�•�Ž�1�–�Š�Œ�Œ�‘�’�—�Ž�1�•�’�1�œ�Ÿ�˜�•�,
gere compiti analitici simili a quelli dei 
geografi. ���ž�Ž�œ�•�˜�1 �Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�1 �•���ž�œ�˜�1 �•�’�1 �–�Š�Œ�,
chine capaci di acquisire conoscenze, 
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organizzare dati e prendere decisioni, of-
frendo così un notevole supporto nelle atti-
vità geografiche (SABATO  e DE PASCALE 
2023). 
 
3. Differenza fra operatività letteraria 
umana e IA  
 
3.1. Materiali e metodi  
Al fine di dimostrare che una produzione 
artificiale si avvicini ad una produzione 
estetica umana è stato sviluppato un proce-
dimento analitico a doppia catena basato 
su due fasi: (1) la prima parte consiste nella 
somministrazione di un questionario ba-
sato su una semplice richiesta: «Scrivi un 
testo di 250 parole il quale descrive un 
evento saliente della vita del candidato, po-
nendo attenzione al posto dove ha avuto 
luogo». Questa premessa si basa giustap-
�™�ž�—�•�˜�1 �œ�ž�•�•��ambiguità della domanda, la-
sciando spazio di manovra mnemonico -co-
gnitiva al candidato, al fine di elicitare que-
sti affinché conduca il suo ripercorrere dei 
dati ad un puntatore che fissi la memoria 
(KEVEN 2016). I candidati in questione 
avrebbero potuto citare qualsiasi luogo, dal 
parco X al monumento Y, giacché non è 
stato loro richiesto di portare in analisi un 
luogo specifico.   
I campioni estratti dal questionario sono 
stati valutati attraverso un mero discerni-
mento quantitativo (conto delle parole per 
ogni campione) e sono stati identificati dei 
marker specifici al fine di poter definire 
quattro macro-insiemi semantici (analisi 
qualitativa). In secondo luogo, (2) sempre 
facendo riferimento ai dati estratti e colle-
zionati nella tabella 1 di questo studio, è 
stato chiesto ad un chatbot human friendly 

 
1�1���’�1�›�’�—�•�›�Š�£�’�Š�1�•�Š�1�™�›�˜�•�ï�œ�œ�Š�1���Š�—�’�Ž�•�Š�1���Š�—�•�ž�œ�ð�1�•�Š�1�™�›�˜�•�ï�œ�œ�Š�1
���Š�›�’�Š�1���ï���ï�1���›�Š�—�Œ�Ž�œ�Ž�ð�1�’�•�1�•�›�ž�™�™�˜�1�•�’�1�œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�1�•�Ž�•�1�Œ�˜�›�œ�˜�1
�•�’�1�	�Ž�˜�•�›�Š���Š�1�û�•�›�’�Ž�—�—�Š�•�Ž�ü�1�Ž�1�’�1�›�Š�•�Š�£�£�’�1�•�Ž�•�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�•�’�1

al fine di produrre un testo che comba-
ciasse con il testo umano di riferimento. Per 
un mero motivo statistico, il testo artificiale 
è stato riprodotto per tre volte attraverso 
un refresh �Š�ž�•�˜�–�Š�•�’�Œ�˜�1 �•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�Ž�1 �—�Ž�•�•���’�—�,
terfaccia IA. In ultimo luogo, i dati sono 
�œ�•�Š�•�’�1 �Š�—�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1 �’�—�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Š�•�•���’�—�Œ�’�•�Ž�—�£�Š�1
dei marker identificati dal campione 
�ž�–�Š�—�˜�ñ�1 �Ÿ���¸�1 �œ�•�Š�•�˜�1 �ž�—�1 �Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�˜�1 �•�›�Š�1 �’�—�Œ�’�,
denze statistiche nel campione umano in 
relazione alle tre versioni prodotte dal 
chatbot (Tab. 1). Risulta necessario preci-
sare al contempo la natura dei marker iden-
tificati, eletti poi grazie ad un preciso crite-
rio basato su due fattori di discriminazione 
(marker fissi: fattori esperienziali e loci 
geografici) e su due cardini contestuali 
(marker variabili). Il questionario è stato 
somministrato ad un gruppo di studenti 
�•�Ž�•�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥�1 �•�’�1 ���˜�›�’�—�˜1, e ad altri affe-
�›�Ž�—�•�’�1�Š�•�•��entourage accademico piemontese, 
senza considerare fattori discriminanti 
come età, genere, condizione sociale, con-
dizione lavorativa, ecc. 
 
4. Analisi dei dati e discussione dei risul-
tati  
La questione principale che questo articolo 
mira a chiarire parte da una domanda ge-
nerica, la cui semplicità può generare am-
biguità. La ricostruzione esperienziale ne-
cessità di uno strumento di archiviazione 
di informazioni (nel nostro caso, la nostra 
componente sensoriale biologica), un mo-
dello cognitivo di elaborazione (Bazza-
nella, 2004) e la capacità di fissare cultural-
�–�Ž�—�•�Ž�1�•���Ž�Ÿ�˜�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�™�Ž�Œ�’�Ž�ð�1�•�˜�Ÿ�Ž�1�Œ�ž�•�,
tura assurge al suo grado massimo di com-
pletezza (Cfr. TYLOR 1871). Il romanzo è 
una forma relativamente recente di 
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stabilizzazione (FLUDERNIK  2009): in esso si 
tramandano storie, usi e costumi, forme 
fraseologiche e si apportano cambiamenti 
linguistici, si riconducono al presente me-
morie e si collega il tempo allo spazio, dove 
la diegesi temporale si tramuta in una vasta 
nervatura di rapporti t estuali (FLUDERNIK  
�X�V�V�_�ü�ï�1 �1 �����¸�1 �ž�—�1 �•�Š�•�•�˜�›�Ž�1 �Œ�˜�–�ž�—�Ž�ð�1 �ž�—�1 �ž�—�’�Œ�˜�ð�1
diadico sistema causa-�Ž�•�•�Ž�•�•�˜�1�Œ�‘�Ž�1�™�˜�›�•�Š�1�•���’�—�,
�•�’�Ÿ�’�•�ž�˜�1 �Š�1 �Œ�˜�œ�•�›�ž�’�›�Ž�1 �ž�—���Ž�œ�•�Ž�œ�’�ð�1 �ž�—�Š�1 �™�Ž�›�Œ�Ž�,
zione, una rievocazione tangibile di 
�ž�—���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�ñ�1 �•�Š�1 �—�Š�•�ž�›�Š�1 �–�’�–�Ž�•�’�Œ�Š�1 �•�Ž�•�1 �›�˜�,
�–�Š�—�£�˜�1 �—�Š�œ�Œ�Ž�1 �Š�1 �™�Š�›�•�’�›�Ž�1 �•�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1
fra memoria e luogo (KEVEN 2016). Espe-
rienza e memoria vivono simbioticamente 
(KEVEN 2016)�ñ�1�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�•�Ž�1�Ÿ�’�Ž�—�Ž�1�Œ�Š�•�Š�•�˜�1�—�Ž�•�1
�•�•�ž�œ�œ�˜�1 �•�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�‹�’�•�Ž�ð�1 �Ž�1 �Œ�’�á�1 �Œ�‘�Ž�1 �›�’�Ž�œ�Œ�Ž�1 �Š�1
trarne e giocoforza a conservarne è espe-
rienza, e col mutare di questa muta anche 
�’�•�1�œ�˜�•�•�Ž�•�•�˜�ð�1�Ž�1�—�˜�—�1�œ�˜�•�˜�ò�1�•���’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�˜�1�™�Ž�›�Œ�Ž�™�’�,
sce a livello fisico il mutamento attuale; 
quindi, presente temporalmente e spazial-
mente. Quando un individuo richiama alla 
memoria un ricordo, non sta soltanto risal-
dando un legame neurofisiologico e cogni-
tivo, ma sta riportando a sé un vasto in-
sieme di nozioni essenziali per descrivere 
un fenomeno (CROFT & CRUISE 2004): senza 
questo sentimento di essere nel passato, di 
passatità, correttamente definito in A capa-
city account of Memory come ���Œ�˜�œ�Œ�’�Ž�—�£�Š�1�Š�ž�,
�•�˜�—�˜�Ž�•�’�Œ�Š���1(SALVAGGIO  2019), e senza il ri-
ferimento autoreferenziale (nel caso di un 
ricordo personale), non vi sarebbe memo-
ria. Questa memoria funge da materiale 
�•�›�Ž�£�£�˜�1�™�Ž�›�1�ž�—���Ž�Ÿ�Ž�—�•�ž�Š�•�Ž�1recollection messa 
�’�—�1 �Š�•�•�˜�1 �•�Š�•�•���’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�˜�1 �—�Ž�•�•���Š�•�•�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �Œ�›�Ž�Š�,
zione narrativa (KEVEN 2016), e non solo: la 
letteratura è descrizione degli spazi totali, 
invero si configura come una sintesi seriale 
�•�’�1 �š�ž�Ž�•�•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1 �•�Ž�–�™�˜�›�Š�•�Ž�1 �Ž�1 �–�Š�•�Ž�›�’�Š�•�Ž�1 �•�’�1
spazi tangibili cognitivizzati  �•�Š�•�•���’�—�•�’�Ÿ�’�,
duo e fissati attraverso un codice condiviso 

in uno spazio metaforico; in senso cognitivi-
sta sarebbe più corretto dire in un microdo-
minio (BAZZANELLA �X�V�W�Z�ü�ï�1 �����Š�•�•�˜�1 �•�’�1 �Œ�˜�–�,
pressione culturale diventa estesi, ovvero 
percezione parziale di una totalità da dipa-
nare, totalità che tende ad imitare (mimesi) 
la realtà presso i confini di questo microdo-
minio neutro ( CROFT & CRUISE 2004). Il 
compito di sviluppare questo complesso si-
stema di intrecci è affidato ai critici. Il pro-
filo critico di un testo è necessariamente ca-
rico di cogenze umane, dove lo spazio fi-
sico gioca un ruolo centrale, in coopera-
zione con la percezione temporale 
(TEMPLETON  2024). 
�����Š�•�•�›�˜�1 �Œ�Š�—�•�˜�ð�1 �•�������1 �•�’�™�’�—�•�Ž�1 �ž�—�˜�1 �œ�•�˜�—�•�˜�1
privo di una sincera interpretazione dello 
spazio, ma come rappresentazione di un 
�œ�ž�˜�1 �™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�˜�ò�1 �š�ž�’�—�•�’�ð�1 �—�˜�—�1 �•�Ž�œ�Œ�›�’�Ÿ�Ž�1 �•���˜�•�,
getto ma il processo con cui giunge a que-
sto (STANLEY  2018). Pertanto, dalle statisti-
che risulta che il 90% dei campioni umani 
citi luoghi specifici direttamente legati alla 
propria esperienza (pertanto permeati di 
memoria). Il fatto predominante è la gene-
�›�Š�•�’�•�¥�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �•�˜�–�Š�—�•�Š�ñ�1 �’�•�1 �•�Ž�›�–�’�—�Ž�1 ���•�ž�˜�•�˜���1
slegato dal suo stretto legame georeferen-
ziato, ha assunto il valore assoluto di locus; 
quindi, le persone che hanno partecipato al 
questionario hanno automaticamente col-
legato la propria esperienza a un luogo. Al 
�Œ�˜�—�•�›�Š�›�’�˜�ð�1�’�1�Œ�Š�–�™�’�˜�—�’�1�•�Ž�•�•�������1�—�˜�—�1�–�˜�œ�•�›�Š�—�˜�1
alcuna connessione allo spazio nella loro 
domanda, anche se la domanda espressa 
ha lo stesso grado di specificità. 
Dai dati presenti nella Tabella 1 è possibile 
inferire che con lo stesso grado di specifi-
�Œ�’�•�¥�ð�1�•�������1�—�˜�—�1�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�1�–�Š�’�1�–�Š�›�Œ�Š�•�˜�›�’�1�•�Ž�˜�,
referenziati (cioè, Mk. 4). Inoltre, si può evi-
�•�Ž�—�£�’�Š�›�Ž�1 �ž�—���Š�•�•�›�Š�1 �’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�,
tiva dalla Tabella 1: tranne per 
Txt_Samp_1, 9 su 10 campioni presentano 
la maggiore incidenza nei marcatori 
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semantici basati su campioni IA. Ciò signi-
�•�’�Œ�Š�1�Œ�‘�Ž�1�•�������1�—�Ž�•�•�Š�1�•�Ž�—�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�•�Ž�œ�•�’�1�—�˜�—�1
ha un modus operandi personale, ma si 
basa unicamente sulla domanda, isolando 
�•�Ž�1�™�Š�›�˜�•�Ž�1�Œ�‘�’�Š�Ÿ�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�•�������1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�™�ž�—�,
tatore, una sorta di nodi semantici che de-
finiscono la trama della storia. 
Quindi, gli esseri umani stabiliscono la 
propria rappresentazione della realtà in 
precise posizioni geografiche cariche di si-
gnificato. Al fine di orientare significativa-
mente i ricordi nei loro luoghi (KEVEN 
2016) e per raccoglierli nella produzione di 
una eventuale letterarietà (FLUDERNIK  
2009), i loci  hanno un ruolo fondamentale 
poiché formattano la struttura della costru-
zione cognitiva (BAZZANELLA  2014), divi-
dendo il flusso temporale omogeneo in fo-
togrammi.  
 
5. Conclusioni  
Da questo primo studio emerge come gli 
individui abbiano in nuce la capacità di sin-
tetizzare o ricreare diverse esperienze ba-
sate su ricordi precedentemente categoriz-
zati da loro stessi (KEVEN 2016). Pertanto, 
un romanzo �. o un testo complesso - è una 
�›�’�™�›�˜�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1�˜�1�ž�—�Š�1�•�›�Š�œ�•�˜�›�,
�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�ð�1 �™�›�˜�’�Ž�•�•�Š�•�Š�1 �œ�ž�1 �•�’�,
versi schemi (FLUDERNIK 2009). Esami-
nando i dati raccolti, diventa evidente che 
�•�������1 �Š�•�•�ž�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�1 �–�Š�—�Œ�‘�’�1 �•�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1
necessaria per generare produzioni genui-
namente estetiche. Questa carenza può 

essere attribuita alle limitazioni intrinseche 
�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�˜�—�•�’�•�ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�������ï�1���—�1�™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�ð�1
�•���Š�œ�œ�Ž�—�£�Š�1�•�’�1 �Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1 �œ�Ž�—�œ�˜�›�’�Š�•�’�1 �˜�œ�•�Š�Œ�˜�•�Š�1 �•�Š�1
�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1 �•�Ž�•�•�������1 �•�’�1 �™�Ž�›�Œ�Ž�™�’�›�Ž�1 �Ž�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�,
dere la realtà in modo analogo agli esseri 
umani.  
La cognizione umana è intricatamente le-
gata alla percezione sensoriale, che in-
fluenza profondamente la nostra interpre-
tazione del mondo, la fissazione attraverso 
la memoria ( KEVEN 2016) e la nostra capa-
cità di creatività. A differenza degli esseri 
umani, i sistemi di intelligenza artificiale 
sono privi di modalità sensoriali, come la 
�Ÿ�’�œ�•�Š�ð�1�’�•�1�•�Š�•�•�˜�ð�1�•���˜�•�•�Š�•�•�˜�ð�1�’�•�1�•�ž�œ�•�˜�1�Ž�1�•���ž�•�’�•�˜�ð�1�Œ�‘�Ž�1
sono cruciali per discernere sfumature e 
complessità �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�ûCORFT & CRUSE, 
2004). Di conseguenza, i dati mostrano in 
�–�Š�—�’�Ž�›�Š�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Œ�‘�Ž�1�•���˜�ž�•�™�ž�•�1�Œ�›�Ž�Š�•�’�Ÿ�˜�1
�•�Ž�•�•�������1�›�’�–�Š�—�Ž�1�•�’�–�’�•�Š�•�˜�1�•�Š�•�•�Š�1�œ�ž�Š�1�’�—�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1
di interagire pienamente con le dimensioni 
sensoriali della realtà con la riproduzione 
mnemonica in ambiente testuale. Affron-
tare questa disparità nella percezione sen-
soriale rappresenta una sfida cruciale nel 
�™�›�˜�•�›�Ž�œ�œ�˜�1�•�Ž�•�•�������1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�˜�›�–�Ž�1�™�’�ù�1�Š�ž�•�Ž�—�•�’�,
che e inventive di espressione creativa. 
�����’�—�Œ�’�•�Ž�—�£�Š�1 �•�Ž�’�1 �–�Š�›�Œ�Š�•�˜�›�’�1 �Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�’�Š�•�’�1
(Mk. 1, Mk. 4) conferma questa ipotesi. 
Questa prima ind agine costituisce solo il 
punto di partenza, poiché sarà arricchita e 
approfondita ulteriormente attraverso 
�•�����’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�’�1�•�Š�•�’�1�™�›�˜�Ÿ�Ž�—�’�Ž�—�•�’�1�•�Š�1�Š�•�•�›�’�1
studi e ricerche successivi.
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�ž�–�Š�—�’�•�’�Ž�œ�1�û�����,
���������
�1�X�V�W�]�ü�ï�1���•�•�Š�—�•�’�œ�1���›�Ž�œ�œ 
�
 �������� �1���ï�1�X�V�W�\�ð�1���Ÿ�Ž�—�•�œ�ð�1�—�Š�›�›�Š�•�’�Ÿ�Ž�œ�1�Š�—�•�1�–�Ž�–�˜�›�¢�ï�1���¢�—�•�‘�Ž�œ�Ž�ð�1�W�_�Y�û�^�ü�ð�1�™�™�ï�1�X�Z�_�]�.�X�[�W�]�ï 
�� ���������1 ���ï�1�W�_�_�Y�ð�1�û�Š�1�Œ�ž�›�Š�1�•�’�ü�1���Š�4�˜�1�Ž�1���—�£�’�˜�—�Ž�ï�1�	�Ž�˜�•�›�Š���Š�1�Ž�1�•�Ž�4�Ž�›�Š�•�ž�›�Š�ð�1���•�Š�œ�ð�1���’�•�Š�—�˜�ï 
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1. Introduzione : i borghi tra gli obiettivi 
del PNRR 
���Ž�•�•���˜�•tica di una visione più comprensiva 
e trasversale possibile, si potrebbe dire che 
la crisi della pandemia da COVID -19 abbia 
�Ž�—�•�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�ð�1�œ�ž�1�œ�Œ�Š�•�Š�1�•�•�˜�‹�Š�•�Ž�ð�1�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1
�•�Ž�•�•�Š�1�›�Ž�œ�’�•�’�Ž�—�£�Š�ï�1�������—�’�˜�—�Ž�1���ž�›�˜�™�Ž�Š�1�û�����ü�ð�1�’�—�1
particolare, ha fin da subito messo in guar-
dia gli Stati membri sulla possibilità su una 
nuova cr�’�œ�’�1�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�–�Ž�ð�1�Š�•�•�Š�1�•�ž�Œ�Ž�1�•�Ž�•�•�’�1���’�—�œ�Ž�,
�•�—�Š�–�Ž�—�•�’�� di quella appena trascorsa, sia 
necessario non lasciarsi cogliere imprepa-
rati, imparando da quelle che sono state le 
�–�Š�—�Œ�Š�—�£�Ž�1�•�’�1�•�›�˜�—�•�Ž�1�Š�•�•���Ž�–�Ž�›�•�Ž�—�£�Š�ï�1���ž�Š�—�•�˜�1
detto si è materialmente tradotto nel 
��NextGenerationEU�� (NGEU), il disposi-
tivo per la ripresa e la resilienza inserito nel 
periodo di programmazione 2021-2027 e 
che mette a disposizione una somma pari a 
723.8 miliardi (in parte nella forma di sov-
venzioni, in parte di prestiti) per progetti 
legati a sei pilastri: transizione verde, tra-
sformazione digi tale, crescita smart, soste-
nibile e inclusiva, coesione sociale e territo-
riale, salute e resilienza economica, sociale 
e istituzionale, policies per le generazioni 
future. In tale �Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�˜�ð�1 �•�����•�Š�•�’�Š�1 �œ�’�1 �’�—�œ�Ž�›�’�œ�Œ�Ž�1
con la pubblicazione, il 5 maggio 2021, del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ��Italia Domani ��, valutato positiva-
mente dalla Commi ssione Europea il 22 
giugno 2021 e infine approvato il 13 luglio 
2021 con Decisione di Esecuzione del Con-
�œ�’�•�•�’�˜�1 �û���˜�—�œ�’�•�•�’�˜�1 �•�Ž�•�•��Unione Europea 
2021). Il PNRR è finalizzato a portare 
avanti più misure i cui indicatori sarebbero 
anche compresi tra quelli già utilizzati per 
i Sustainable Development Goals e per il si-
stema di Benessere equo e sostenibile (BES) 

(Italia Domani 2023). ���•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1 �•�Ž�•�1
PNRR, è previsto anche il sostegno al set-
tore turistico, rilanciando o qualificando, in 
particolare, le aree interne e i borghi (CE-

RUTTI, MENZARDI 2022). I borghi sono in-
clusi nella Missione ��M1C3. Turismo e Cul-
tura 4.0��, e sono contestualizzati nella 
nuova modalità di intendere il turismo 
�Š�•�•���’�—�•�˜�–�Š�—i della pandemia, più pro-
penso, ad esempio, alla logica della prossi-
mità (FACCIOLI 2022; PIVA , TADINI 2020). In 
effetti, è stato predisposto un intervento 
dedicato proprio esclusivamente a tali 
realtà: il ��PNRR Borghi�� (Ministero della 
Cultura, 2022) ha stanziato 1 miliardo di 
euro per il rilancio di 250 borghi sul territo-
rio nazionale, e si tratta di un p iano di ripo-
polamento attraverso lo sfruttamento degli 
attuali strumenti tecnolo gici e diretto alle 
potenzialità  socio-culturali �ï�1 �����’�—�•�Ž�›�Ÿ�Ž�—�•�˜�1
così previsto si articola secondo due linee 
di azione. La Linea A mette a disposizione 
420 milioni di euro per un totale di 21 bor-
ghi indicati dalle Regioni e dalle Province 
autonome; i borghi dovranno dis tinguersi 
per uno stato di abbandono o declino op-
pure per un obiettivo di ripopolamento. Si 
tratta, quindi, di cifre finalizzate a una rige-
nerazione complessiva, attraverso la co-
struzione e messa a disposizione di strut-
ture e infrastrutture. La Linea B, parallela-
mente, prevede 580 milioni di euro per un 
minimo di altri 229 borgh i storici indivi-
duati tramite avviso pubblico per i Co-
muni: di tale cifra, 80 milioni sono a dispo-
sizione delle proposte dei Comuni, 200 mi-
lioni sono invece indirizzati alle PMI pre-
s�Ž�—�•�’�1 �œ�ž�•�•���Š�›�Ž�Š�1 �•�’�1 �’�—�•�Ž�›�Ÿ�Ž�—�•�˜�1 �˜�1 �Œ�˜�—�1 �•���’�—�•�Ž�—�,
zione di insediamento futuro. Il presente 
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�Œ�˜�—�•�›�’�‹�ž�•�˜�1 �•�˜�Œ�Š�•�’�£�£�Š�1 �•���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1 �œ�ž�1 �š�ž�Ž�•�1
borgo che, tra i 21 selezionati secondo la Li-
nea di intervento A, rappresenta la Regione 
della Sardegna: Ulassai, Comune incluso 
nella provincia di Nuoro e appartenente 
alla regione storico-�•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�Š�1 �•�Ž�•�•�����•�•�’�Š�,
stra, sul versante sud-�˜�›�’�Ž�—�•�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�•���’�œ�˜�•�Š, a 
confine con la provincia del  Sud Sardegna. 
Il progetto verte su 38 iniziative che inclu-
dono diversi ambiti di intervento, dalla va-
lorizzazione del patrimonio naturale, cul-
turale e artistico fino alla ricettività turi-
stica, comprendendo anche la vocazione 
educativa diretta ai giovani e alle famiglie, 
il tutto attraverso la chiave della transi-
zione digitale richiesta in generale dal 
NGEU. In tale sede, la riflessione di base è 
�Œ�‘�Ž�1�•���Š�•�•rattività d i un borgo si veicolerebbe 
e confermerebbe, però, attraverso il Co-
mune di riferimento e, spesso, in una rela-
�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �š�ž�Ž�œ�•���ž�•�•�’�–�˜�1 �Œ�˜�—�1 �’�1 ���˜�–�ž�—�’�1 �•�’�–�’�,
trofi. Nel caso di Ulassai, tali considera-
zioni tr ovano particolare affermazione 
nella sua integrazi�˜�—�Ž�1 �—�Ž�•�•��Ogliastra, che 
testimonia una Sardegna in grado di rac-
contarsi dalle zone costiere fino agli scenari 
naturalistici più  incontami nati, passando 
per le attrazioni culturali e artistiche.   
A partire da una base teorica costituita da 
considerazioni sul modo di intendere i tu-
rismi dopo la pandemia e alla luce delle 
modalità esplorative dei visitatori contem-
�™�˜�›�Š�—�Ž�’�ð�1 �œ�’�1 �™�›�˜�Œ�Ž�•�Ž�›�¥�ð�1 �•�ž�—�š�ž�Ž�ð�1 �Œ�˜�—�1 �ž�—���’�—�,
dagine sintetica delle possibilità attual-
mente presenti per la messa in atto di uno 
storytelling in grado di potenziare la comu-
nicazione di un contesto che rappresenta 
molto più di una generale area interna. 
 
2. Turismo e paesaggio dopo la pandemia  
Quando il COVID -19 si presentò per la 
prima volta , �Ž�›�Š�1 �Š�™�™�Ž�—�Š�1 �•�›�Š�œ�Œ�˜�›�œ�˜�1 �•���Š�—�—�˜�1

nazionale del turismo l ento. Benché la de-
finizione di slow tourism sia difficile da af-
ferrare nella sua interezza (essendo inqua-
drabile secondo diverse prospettive a se-
�Œ�˜�—�•�Š�1�•�Ž�•�•���˜�•�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�’�—�•�Š�•�’�—�Ž�1�Ž�1�’�•�1�Œ�Š�–�™�˜�1
di ricerca; si rimanda a MANTHIOU  et al. 
2022�ü�ð�1�•�’�—�1�•�Š�•�•���’�—�’�£�’�˜�1�œ�’�1�¸�1�•�›�Š�•�•�Š�•�˜�1�•�’�1�ž�—�1�Š�‹�,
bandono della logica dello spazio esteso in 
brevi tempi, sacrificando la velocità per 
una lentezza che identifica il rispetto di 
quanto percepito e visitato della destina-
zione, così come desiderato da un turista 
che intende essere partecipe di un qualcosa 
�Œ�‘�Ž�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1 �Ž�1 �•�’�1 �Œ�ž�’�1 �‘�Š�1 �ž�—���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1
autentica; brevemente, lo si potrebbe defi-
�—�’�›�Ž�1 �Œ�˜�–�Ž�1 �ž�—�1 �
�›�Ž�Œ�Ž�—�•�Ž�1 ���œ�™�’�—-�˜�•�•���1 �•�Ž�•�1 �Œ�˜�—�,
cetto più generale di turismo sostenibile 
che, a sua volta, si inquadra in quello di so-
stenibilità e sviluppo sostenibile» ( MUN-

DULA , SPAGNOLI 2019, p. 118). Il turismo 
lento, in pratica, in accordo a tali  compo-
nenti è la risposta a uno dei modi di leggere  
il turismo contemporaneo, fatto di consa-
pevole riscoperta di realtà nuove e contatto 
con il locale (MOIRA et al. 2017; NOCIFORA 

2011�ü�ï�1 ���˜�—�1 �•���Ž�—�•�›�Š�•�Š�1 �’�—�1scena della pande-
mia, il mondo è stato costretto a fare della 
lentezza uno stile di vita  e il turismo è stato 
uno dei settori che hanno subito maggior-
�–�Ž�—�•�Ž�1 �•���’�–�™�Š�•�•�˜�1 �—�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�˜ (CRENoS 2023). 
���˜�—�˜�œ�•�Š�—�•�Ž�1 �•���’�—�—�Ž�•�Š�‹�’�•�Ž�1 �Š�–�Š�›�Ž�£�£�Š�1 �•�Ž�•�•�Š�1
�—�˜�—�1�Ÿ�˜�•�ž�•�Š�1�Œ�˜�’�—�Œ�’�•�Ž�—�£�Š�ð�1�•���˜�–�Š�•�•�’�˜�1�Š�•�1�•�ž�›�’�,
smo lento avvenuto nel 2019 si è presentato 
come una validissima chiave di accesso 
al�•���Š�—�—�˜�1�œ�Ž�•�ž�Ž�—�•�Ž�ð�1�Œ�˜�•�™�’�•�˜�1�•�Š�1�ž�—�˜�1�œ�›�Š�•�’�Œ�Š�,
mento dei vecchi paradigmi: il 2020 ha 
messo sul podio delle necessità il vecchio 
ma mai anacronistico concetto di sostenibi-
lità, riconoscendo proprio nel turismo uno 
dei settori nel quale �’�—�•�Ž�›�Ÿ�Ž�—�’�›�Ž�1�—�Ž�•�•���’�–�–�Ž�,
diato , affrontando  peraltro  tematiche da 
troppo tempo considerate preoccupanti, 
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�Œ�˜�–�Ž�1 �•��overtourism (FONTANARI , TRASKE-

VICH 2023). Emblematico è stato, in tal 
senso, il documentario The Last Tourist 
(2021), la cui sinossi è chiara: quello pre-
sente è il momento storico più adatto per 
rivedere il rapporto tra il soggetto -turista e 
�•���˜�•�•�Ž�•�•�˜-destinazione (KLARIN  et al. 2023). 
Tutto ciò comporta una vera e propria ride-
finizione del paesaggio turistico. Vale la pena 
ricordare come il paesaggio sia la conclu-
�œ�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�ž�—�1�™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�•���’�—�•�’�,
�Ÿ�’�•�ž�˜�1�Œ�˜�—�1�•�˜�1�œ�™�Š�£�’�˜�ð�1�š�ž�Ž�œ�•���ž�•�•�’�–�˜�1 �Š�™�™�›�˜�Œ�,
�Œ�’�Š�•�˜�1�™�Ž�›�1�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1�•���Š�—�•�’�•�˜�•�˜�1contro �•���’�—�•�Ž�•�Ž�›�,
minazione del mondo ( FARINELLI 2016); 
passando poi, �Š�•�•���Š�•�•�›�’�‹�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �Š�•�•�˜�1 �œ�™�Š�£�’�˜�1
�•�’�1�ž�—�Š�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�•���ž�œ�˜�ð�1�’�•�1�™�Š�Ž�œ�Š�•�•�’�˜�1�•�Ž�—�˜�•�Š�1
un meccanismo di riconoscimento nello 
scambio bidirezionale tra individuo e terri-
torio, tra soggetto e oggetto.  
In generale il paesaggio, nella scala ascen-
dente che attraversa i concetti di spazio e 
territorio, è i l territorio del percipiente, il ri-
sultato di un intreccio tra il vivente e il vis-
suto; il concetto è in effetti ben inquadrato 
nella lettura del le teorie non rappresenta-
zionali , secondo le quali parlare di paesag-
gio significherebbe visualizzare una perfor-
mance, possibile oggetto di indagine anche 
durante la pandemia (MAGGIOLI , TANCA  
2020). In poche parole, a seguito delle re-
strizioni imposte gli individui hanno ag-
giorn ato la propria visione cronogeogra-
fica (HÄGERSTRAND 1970) e, di conse-
guenza, hanno cambiato il modo di inten-
dere la relazione con lo spazio e il territorio, 
evidenziando la necessità di ritmi distesi , 
apprezzando gli spostamenti lenti  ed evi-
tando contesti di sovraffollamento. Siffatta 
sensibilità è stata confermata dagli indivi-
dui -turisti, che riconoscono un nuovo pae-
saggio-destinazione: quello della compren-
�œ�’�˜�—�Ž�ð�1 �•�Ž�•�•���’�—�Œ�˜�—�•�›�˜�1 �Œ�˜n la cultura locale, 
del contesto di pregio rispetto alle mete di 

massa. Ecco, dunque, la preferenza per luo-
ghi naturali o poco esplora �•�’�ð�1�™�Ž�›�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1
della mobilità dolce, nonché per la risco-
perta della cultura materiale e immaterial e 
di quanto è considerato come ��nuovo ��. 
���•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �•�’�™�˜�•�˜�•�’�Ž�1 �•�ž�›�’�œ�•�’�Œ�‘�Ž�1 �’�—�1
grado di rispondere a siffatte premesse, si 
colloca il turismo dei borghi , identificabile 
nella fru izione normalmente associata a 
Comuni di piccola dimensione (spesso in 
contesti interni o rurali) caratterizzati da 
una peculiarità materiale e immateriale, 
ambientale e culturale, il cui buono stato è 
�•�Š�•�Ž�1 �•�Š�1 �•�Ž�•�’�—�’�›�—�Ž�1 �•���Šttratt ività ( LAMPREU 

2023).  
I borghi condividono con il turismo lento  
non solo le fondamenta della performance 
turistica, ma anche �•���Š�œ�œ�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�ž�—�Š�1�•�Ž�•�’�—�’�,
zione univoca: normalmente, condivisa la 
singolarità  storico-culturale, si tratterebbe 
di definire anche u n numero massimo di 
residenti (�•�����œ�œ�˜�Œ�’�Š�£�’�˜�—�Ž�1��I Borghi più b elli 
�•�����•�Š�•�’�Š��, ad esempio, prevede un tetto 
massimo di 2.000 abitanti  nel centro storico 
e 15.000 nel Comune; si rimanda a I Borghi 
più b �Ž�•�•�’�1 �•�����•�Š�•�’�Š�1 �X�V�X�X), ma, in ogni caso, 
sono pienamente diffusi su tutto il contesto 
nazionale. Custodi del patrimonio del 
paese, superata una fase di declino e spo-
polamento nel secondo dopoguerra, hanno 
�›�Ž�Œ�Ž�—�•�Ž�–�Ž�—�•�Ž�1�‹�Ž�—�Ž�•�’�Œ�’�Š�•�˜�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�,
resse turistico e di una ripresa economica 
(ANTONIOLI  CORIGLIANO , BRICCHI  2021; SIL-

VESTRI, ANDREOLI  2016). Va menzionato che 
�•���Š�—�—�˜�1�—�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�1�•�ž�›�’�œ�–�˜�1�•�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�1�X�V�W�_�1
è stato preceduto da quello dei borghi nel 
2017 e del cibo italiano nel 2018: è proprio 
nel 2017 che è stato portato avanti il ��Piano 
Borghi Italiani ��, frutto di una coll abora-
�£�’�˜�—�Ž�1�•�›�Š�1�’�•�1���’�—�’�œ�•�Ž�›�˜�1�Ž�1�•��ANCI per permet-
�•�Ž�›�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�•���
���•�Š�•�’�Š�1�–�’�—�˜�›�Ž���1�œ�ž�1�œ�Œ�Š�•�Š�1
internazionale (ANTONIOLI CORIGLIANO , 
BRICCHI 2023, p. 210): i risultati hanno visto 
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un recupero di spazi ed edifici per la riqua-
lificazione turistica e il coinvolgimento 
della popolazione locale nella diffusione 
delle attività tradizionali  (Ibidem). Ciò de-
�—�˜�•�Š�1�Œ�˜�–�Ž�ð�1�’�—�1�›�Ž�Š�•�•�¥�ð�1�•�����•�Š�•�’�Š�1�•�˜�œ�œ�Ž�1�•�’�¥�1�Š�œ�œ�˜�,
ciata alle potenzialità del turismo enoga-
stronomico e culturale (coerente con quello 
�•�Ž�’�1 �‹�˜�›�•�‘�’�ü�ð�1 �•�ž�•�•�’�1 ��ingredienti �� che sareb-
bero stati successivamente letti  e potenziati 
coerentemente alla pratica turistica slow. 
 
3. Ulassai; le peculiarità di un  Comune 
con vocazione montana  
La Legge 17 Luglio 2020, n. 77, art. 182 è 
�ž�—���Š�•�•�›�Š�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �›�’�œ�™�˜�œ�•�Ž�1 �Š�•�•�Ž�1 �Ž�œ�’�•�Ž�—�£�Ž�1 �™�˜�œ�•-
pandemiche, nello specifico di sostegno 
alle imprese dei settori della ristorazione, 
delle ricettività e del commercio, mirata 
�Š�•�•���
�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �œ�ž�•�1 �•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�ð�1 �•�Ž�•�•�Ž�1
aree a maggiore densità turistica ovvero 
prossime ai siti di intere sse» (ISTAT 2022): 
uno dei risultati è �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜ di un sistema di 
classificazione turistica dei Comuni , indi-
viduando per ciascuno di essi sia la ��cate-
goria turistica prevalente ��, sia la ��densità 
turistica ���ð�1�š�ž�Ž�œ�•���ž�•�•�’�–�Š�1�•�Ž�•�’�—�’�•�Š�1�•�Š�1�’�—�•�’�Œ�Š�,
tori statistici che restituiscono, in quintili, il 
livello dei �•�•�ž�œ�œ�’�1 �•�ž�›�’�œ�•�’�Œ�’�1 �Ž�1 �•���’�—�Œ�’�•�Ž�—�£�Š�1 �•�Ž�’�1
settori produttivi nel settore economico le-
gato al turismo. Considerando la categoria 
turistica prevalente, la Sardegna (Fig. 1) re-
stituisce, sostanzialmente, una doppia 
realtà: una di vocazione marittima, legata 
alle aree costiere e alla stagionalità che da 
sempre caratterizza la dinamica del territo-
rio, e una costituita da un profilo di desti-
nazioni esistenti ma non identificabil i in 
una preferenza precisa; a queste due macro 
categorie si aggiungono pochi esempi di 

delineazione alternativa, altri con voca-
zioni paesaggistiche, culturali e artistiche, e 
solo tre esempi di vocazione montana. 
Ulassai si inserisce proprio in uno di questi 
rari ssimi casi (insieme a Gavoi e Villa-
grande Strisaili) , circondato da Comuni 
non appartenenti a una categoria turistica 
specifica e da altri non turistici; inoltre,  non 
distanziandosi troppo dalla costa, è pros-
simo a mete maggiormente dedite al turi-
smo balneare (Fig. 2). Relativamente agli 
indicatori a ssociati alla classificazione, a 
Ulassai è attribuito  un valore medio sugli 
indici sintetici di intensità e caratteristiche 
�•�Ž�•�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �•�˜�–�Š�—�•�Š�1 �•�ž�›�’�œ�•�’�Œ�Š�1
(quintili ISTAT: D3, P3), e un valore alto  su 
quello relativo alle attività economiche 
connesse al turismo (quintile ISTAT: T4), 
restituendo infine un indicatore di sintesi 
alto (quintile  �����������ñ�1���Z�ü�ð�1�•���ž�—�’�Œ�˜�1�•�›�Š�1�’�1�•�›�Ž�1�Œ�’�,
tati Comuni  di vocazione turistica montana 
con tale risultato positivo . Focalizzarsi 
sulla collocazione geografica di Ulassai è 
fondamentale per comprenderne le poten-
zialità di svilu ppo: sembra infatti evidente 
il suo essere dotato di una peculiarità che 
da una parte può essere vantaggiosa per 
�š�ž�Š�—�•�˜�1 �’�•�1 �•�Ž�›�–�’�—�Ž�1 �œ�•�Ž�œ�œ�˜�1 �•�Ž�—�˜�•�Š�ð�1 �•�Š�•�•���Š�•�•�›�Š�1
non è immune a una condizione di isola-
mento se non integrato in una strategia di 
relazioni territoriali a definizione di una 
destinazione complessa. In sostanza, Ulas-
sai ha il punto di forza nella sua definizione 
paesaggistica univoca, ma questa potrebbe 
necessitare di essere comunicata in un di-
segno più unitario . ���•�1 ���˜�–�ž�—�Ž�ð�1 �•�›�Š�1 �•���Š�•�•�›�˜�ð�1
presenta una configurazione in grado di 
accogliere diverse tipologie di turismo, se 
opportunamente sostenute.  
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Fig. 1. ���Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1���Š�›�•�Ž�•�—�Š�1�œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1�•�Š�1���Œ�Š�•�Ž�•�˜�›�’�Š�1�•�ž�›�’�œ�•�’�Œ�Š�1�™�›�Ž�Ÿ�Š�•�Ž�—�•�Ž���1�’�—�•�’�Œ�Š�•�Š�1�•�Š�•�•�������������1
(Fonte: elaborazione personale). 

 
Con un totale di 1.366 abitanti al 1° gennaio 
2023, di cui 395 sopra i 65 anni (ISTAT, 
2023), Ulassai contribuisce alla costituzione 
delle rarissime Zone Blu nel mondo; in-
sieme a Jerzu, Osini e Gairo, è inserito nel 
sistema vallivo del Rio Pardu, trovandosi a 
�ž�—���Š�•�•�’�•�ž�•�’�—�Ž�1�•�’�1�Œ�’�›�Œ�Š�1�^�V�V�1�–�1�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�Ÿ�’�•�Ž�—�•�˜�1
la bassa densità abitativa e di aree urbaniz-
�£�Š�•�Ž�1 �•�’�™�’�Œ�Š�1 �•�Ž�•�•�����•�•�’�Š�œ�•�›�Š�1 �ûCOLAVITTI  et al. 
2018). La vocazione montana di Ulassai è 
�•�Ž�•�Š�•�Š�1�Š�•�•�Š�1�™�Ž�Œ�ž�•�’�Š�›�’�•�¥�1�–�˜�›�•�˜�•�˜�•�’�Œ�Š�1�•�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š�1
di cui è parte ma, come già anticipato, è 
�•���ž�—�’�Œ�˜�1���˜�–�ž�—�Ž�1�Š�1�•�˜�•�Ž�›�Ž�1�•�’�1�•�Š�•�Ž�1�Œ�Š�•�Ž�•�˜�›�’�Š�1

da un punto di vista turistico. La presenza 
della formazione rocciosa del Gennargentu 
regala un complesso naturalistico di vette 
basse e rotondeggianti; conformazione 
particolarmente suggestiva per i turisti 
sono i Tacchi (Fig. 3), altipiani di roccia cal-
carea mesozoica che fanno da sfondo a fa-
lesie, canyon e grotte. Ulassai, dunque, at-
trae sicuramente i turisti devoti alla pratica 
naturalistica e sportiva, sfoggiando splen-
didi scenari di oliveti e vitigni, segnando 
�•�Ž�Œ�’�—�Ž�1�•�’�1�–�’�•�•�’�Š�’�Š�1�•�’�1�Ÿ�’�œ�’�•�Š�•�˜�›�’�1�Š�•�•���Š�—�—�˜�1�Œ�˜�—�1
la sola presenza della Grotta Su Marmuri 
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(Fig. 4) e affascinando con le cascate di Le-
�š�ž�Š�›�Œ�’�1 �û�•�›�Š�1 �•���Š�•�•�›�˜�1 �•�Ž�1 �™�’�ù�1 �•�›�Š�—�•�’�1 �œ�ž�1 �•�ž�•�•�Š�1
�•���’�œ�˜�•�Š�ò�1Fig. 5). Non rimarranno scontenti 
gli appartenenti al turismo archeologico, 
con diverse testimonianze preistoriche: 
meritevoli di menzione sono sicuramente 
�•�Ž�1�•�ž�Ž�1�•�˜�›�›�’�1�•�Ž�•�1�—�ž�›�Š�•�‘�Ž�1�œ�����•�’�–�ž�ð�1�—�Ž�’�1�™�›�Ž�œ�œ�’�1
di alcune domus de Janas, tombe di Giganti, 
un dolmen e villaggi nuragici (Sardegna Tu-
rismo 2022). Ulassai è anche incluso tra i 
�•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�1 �™�›�˜�•�ž�•�•�˜�›�’�1 �•�Ž�•�•���˜�•�’�˜�1 �Ž�¡�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�•�’�—�Ž�1
di oliva Sardegna DOP, nonché dei vini 
Ogliastra IGT e Provincia di Nuoro IGT, in-
contrando anche il turismo enogastrono-
mico. Su Sardegna Turismo (2023), ovvero 

il sito ufficiale del turismo regionale gestito 
�•�Š�•�•�����œ�œ�Ž�œ�œ�˜�›�Š�•�˜�1�•�Ž�•�1���ž�›�’�œ�–�˜�1���›�•�’�•�’�Š�—�Š�•�˜�1�Ž�1
Commercio, Ulassai viene fin da subito 
presentato come un borgo-museo: oltre alle 
sopracitate bellezze naturalistiche, infatti, 
il luogo si narra con grande intensità anche 
da un punto di vista culturale (si pensi al 
festival Teatrale dei Tacchi e al carnevale 
Su Maimulu) ma, soprattutto, sotto un pro-
filo artistico.  Benché possa essere del tutto 
inaspettato, il contesto montano di Ulassai 
è, appunto , anche casa di numerose opere 
�•���Š�›�•�Ž�ð�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Š�1�Œ�˜�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�ž�—�1�™�Ž�›�,
corso monumentale a cielo aperto intitolato 
�Š�•�•���Š�›�•�’�œ�•�Š�1���Š�›�’�Š�1���Š�’�ï

 
Fig. 3. Vista su Ulassai, con i tacchi sullo sfondo. (Fonte: Federico Usai17, Licenza CC BY-SA 4.0, Wikimedia 
Commons). 
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Fig. 4. Vista interna della Grotta Su Marmuri, a Ulassai . (Fonte: Enrico Spanu, Licenza CC BY-NC-SA, Sarde-
gna Turismo). 

 

 
Fig. 2. ���˜�Œ�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1���˜�–�ž�—�Ž�1�•�’�1���•�Š�œ�œ�Š�’�1�Œ�˜�—�1�Ž�Ÿ�’�•�Ž�—�£�’�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1���Œ�Š�•�Ž�•�˜�›�’�Š�1�•�ž�›�’�œ�•�’�Œ�Š�1�™�›�Ž�Ÿ�Š�•�Ž�—�•�Ž���1�’�—�•�’�Œ�Š�•�Š�1
�•�Š�•�•�������������ï�1���›�Š�•�•�Š�œ�’�1�•�’�1�ž�—�˜�1�•�Ž�’�1�•�›�Ž�1���˜�–�ž�—�’�1�Š�1�Ÿ�˜�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�–�˜�—�•�Š�—�Š�1�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�’�1�œ�ž�•�•���’�œ�˜�•�Š�1�û���˜�—�•�Ž�ñ�1�Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�™�Ž�›�,
sonale). 
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